
Ma damina, 
il catalogo è questo 
L a crisi di governo adombrata 

dalle dichiarazioni dei massimi 
dirigenti di Rifondazione comu· 

nista, segretario e presidente in testa, è 
naturalmente possibile, ma non prol>.cil>i· 
le. Se i segm1li di fumo che si lanciano in 
queste settimane le due sinistre hanno un 
senso si può ragionevolmente prevt~cre 
che, a meno di imprevedibili incidenti di 
percorso., ad una qualche composizione 
sullo Stato sociale si arriverà. 
Se tale pre,·isione è giusta altrettanto 
S<.:OJ>t.:to è prevedere che il governo Poodi 
avril hmgt1 \'Ìta, presutnibilmente fino a.Ua 
fine della k--gisJatura o, almeno, fino alla 
conclusione dei lavori della Bicamerale, 
amnu.'SSO dw si concludano, reali1.zando 
risultati (Eu.ropa, risanamento, qualche 
misura per rOCcupazione, ecc ... ) che gli 
consentirnnno di incassMe consensi e 
voti, soprattutto tra i ceti medi e gli <'letto
ri moderati. Va da :;e che non s1 tratterà di 
nulla di cs~ltante, che la sinistra - sia 
moderata che massimalista - non parto-, 
rir~ nessun progetto strategico di medio 
periodo, si muoverà nella congiuntura tr,, 
la pura rt'Sish?07.a e l'acrettazionc dcll't.'Si
stente, mentre con ogni prol>.1bilit/l i mec
canismi del logQmmcnto del ai$temn poli· 
tico ed islitu~lon,,IC! continm?ranno ad 
operare. Ma ta11\'è: questo è quello che 
passa i I convento. 
Se le cose andr,mno co~ì cos., succederà in 
Umbria? La verifica di metà estate si è 
conclusa con piccoli aggiust;nncnti e t'On 
un principio di svolta im!llcdiat.,mcnte 
abortito. Br,1<:.1lcntc ha ridimensionato la 
portata del processo ,1pcrtosi dopo le ele
iioni amrnin.istrntiv(', h., sostenuto che l,1 
$1...--COJldi\ fosc del suo gO\ 'én\O d(• \ 'C muo-
versi in linea di continuiti con qu,,nto è 
su,to fotto finor,,. Allo stes.._-.c,) modo, con 
qualche confusione in pi\l, si ~ chiu~, la 
verifica al Comune di P<'rugi(,. (iò · uni
tamente al cattivo and,,m~nh.> "'l~ttòr,,lt .. 
I~, "1110 pe11s,1read ulteriori o.'<linwnti del 
centro sinistr,l, ad un prO$$imo e ;mnun .. 
dato c(1n11Jio di magg_ior,,mm 11ci maggio-

ri Comuni e alla stessa Regione. 
L'offensiva dl?l nuo,·o coordin.llore rctio
nale di Forza Italia, no11d1é sindaco di 
Temi, Gianfranco Ciaurro, si è mossa ii, 
questa di.nnione, fa<.'Cndo capire che que
sta soluzione è a portata di mano. Ma lo è 
"erarnente? I dati della situazione 11011 lo 
farebbero pensare. Ccrtaniente in qualche 
Con1une, anche di qualche dimensione, è 
prob.1bile che si assista a cambi di niag· 
gioranza, è possibile · sc le cose continua· 
no così • che lo slcs.so Comune di Perugia 
sia a risch:o, ma app,.re difficile pei.isare 
sconvolgimenti radicali. Si oppongono a 
ciò · se Prodi regge· gli equilibri generali 
del paese, le disarticolazioni del centro 
destra alla ricerca disperata di un leader e 
di una linc,, d"azion<.', fonomeno questo 
non privo di conseguenze anche in 
Un,bria, dove sono ~mp~ più evidenti 
le frizioni tra le componenti ce,1triste del 
Polo ed Allei\lv,, Nazionale. Ciò può con· 
sentire una cronici-7.zazione ed m'U\ stabi-
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liz1A1zione della crisi del centrosinistra, 
Ml diballito interno ad esso • con punte 
di rissosità seguite da periodi di bona«ia 
·, può permcttrrc wu1 navigazione a vista 
sc1v.a bussola. Tale prospe11i,·a è credibi
le anche per altri motivi che s,1rebbe sba· 
gliato sotto,·a!ut.ire. In primo luogo le 
disarticolazioni polilico·isti tu zionali 
umbre non rappresentano '"' caso isolato 
nel contesto italiano, ma sono la norma, 
specie a livello de.Ile regioni, istituto oggi 
di cui appare difficile definire il ruolo. 
Verifiche del tipo di quella umbra sono 
state fotte in molte altre realtà con esiti 
non dissimili: caso esemplare quello della 
Calabria dove dopo un periodo di crisi 
profonda del centro destra, con scissioni e 
ipotesi di m,1ggiora.1ize d.iver.;e, si è loma· 
ti ... ad una ammi.nistr,,zione di centrode-
strn. Ciò ù1d.ica come la crisi dei sistemi 
politici locali sia generale e per oo-ti ,·ersi 
irosol\'ibjlc in;nodo <.'1dogcno. 
Direttamente collegato a tale dafo c'è inol· 
tre l'ormai av\·e-nulo rinnovamento del 
ceto politico ed amministrativo. blSO.nuna 
il ·nuovo· è già ·vecchio", i processi di 
ricambio si sono ormai conclusi e chi è 
oggi in posizione di premin('nza non ha 
alcuna intenzione, malgrado i suoi limiti 
evidenti, di mollare, aiutato in questo dal· 
l'asse,v.a di controllo derivante dalla crisi 
dei par tili, della partecipazio ne e della 

militanza. Pilt semplicemente occorre 
prendere auo che, piaccia o meno, l'attua· 
le ceto politico locale è quello che saremo 
CO>"trctti a tenerci per w, periodo difficil· 
mente preventivabile. In Umbria all'ii1a
deguatcr,<a del centrosùustra continuerà 
a corrispondere l'indecenza del Polo, ele
mento che ci fa pensare che · a ml'no che 
gli clellori non ci sia.,o tirati per i capelli . 
gli schicraJl\cnH attuali hanno fonda.te 
possibilità di continuare a n.>stare sostan· 
zialn>l'nte inalterati. Ma c'è un ulteriore e 
ben pes.mte motivo che ci convince sulla 
tenuta del centrosinistra in Umbria ed è il 
flusso consistente di finanziamenti che si 
sta orientando, in vari modi_, verso la 
regione. A parte quelli ollcnuti e a.,cora 
noi, spesi, stanno a_rrivando decine se non 
centinaia di miliard.i, non. solo da parte 
della Unione europea. ma an_che dal 
governo nazionaje. E' il caso degli stan· 
zian,1:nti p<'r la. Flaminia e p<?r la Centrale 
Umbra, di quelli per ·il Giubileo e via di 
seguito. Insomma gli attuali amministra• 
tori dopo aver polcmiz,,110 con la politica 
delle OJ'('re pubbliche, fo,ìtc di corruttela 
e di distorsio1u economiche, hanno ottime 
possibilità di sopravvivenza proprio grn· 
zie alla tanto \'Ìtuperata e disprtv~za:a 
spesa pubblica. Certo rimangono fondati 
dubbi che ai finanziamenti cordsponda 
una adeguata capacità di spesa, come 
spesso s i è dimostrato, tuttavia almeno 
teoricamente c'è una possibilità concreta 
di dinamiz,.are il mercato del l;woro, di 
gar,111tire possibilità di profitto e di accu· 
muhuio"c alle imprese, di ri1'ttivare un 
drcuito virtuoso ncll'cconumia umbra, 
sn1orM1ndo tensioni numicipaliste. Tutto 
ciò non sposta di una virgola le questioni 
relati\'C alla crisi della sinjstra, che è strc1-
tcgict\ e organizzatiw,, ma le pone sicu1ct
mentc in una dimensione divenx\, le spo
sta su un p<.'riodo più lungo, le ammortiz· 
i'.a e te imn:tcqua, per certi versi e ir, pro
spcttivd le agsnw(,. 
D'altro canto riduce il 1>(1cino d'a$Colto a 
chi voglia continuare, come questo gior
nale, a discutere sulla prospe ttiva. sul 
ml-dio periodo. 
Più semplicemente inizia m, periodo i.n 
cui alla croniciz,.azione delle d ifficQltà 
della sinistn, corrisp<mdcrA una diS<lffe
zione ulteriore alla po1iticai un ultcrior~ 
calo della partecipazione e della milizia. 
Per dirla <.-On un polcmistt1 di (tltd h.•mpi: 
"Calma piatta nt'I man, dei Sargassi". 
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La bibliofec~ . 
dellaidiscorélièi ,.,......_ .,; ~-~-__ ... 

U n bèllo spirito 1Mnda a quell'i
nèffabilc per sonaggio che è 
Vittorio Sgarbi le foto dell,, 

t,uova bibliote<:a di Folìgno, Quest'ultimo 
nena sua rubrica televisiva, sulla base 
delle Slt"Sse e senza perllilrsi di venire a 
vc.Kl.ere l't-dific-io in questione .. blatera di 
$<:empi() della piazza, di deturpazione di 
palazzo Trinci, cui 11' nuova bibhot~ è 
addossatt1, adornbr~ h\confessabi1i mer~~ 
c:ati e corruzioni. Il si1,daco protesta, , 
minaccia querele, convoca confercn:tc 
stampa. I giornali apronù un .. 'ampia" 
discussione. Poi, fortunatame,,te, il sol· 
leone placa gli animi. 
Non varrebbe la pena di riprendere la 
notizia se essa non rappresentasse uno 
spaccato emblematico della politica è del 
dibattito lo,;ali .. 
L/1 queslionè della biblioteca di Foligno è 
sul tappeto d,1 almei>O di(.'Ci &Mi. PalaZZ(> 
Tr.inci ha vn,, debolezza strutturall" anti
c;a. E~sa venne lampona t" a inl 1.l 
Nt,Wt..."<:e.nto con tre arcate neogotiche su 
piazza delle Erbe, abbattute oltre cin
quant-0 '1.nni fa d<1 un borhbardarrtcnto, Il 
Còmtu\è, cc>rt scelta <'pinal>ìle, d,-cide che 
rra p;il"zzo Ttitu:i e pal(lz~o neJi debbttno 
colloc,,r$i i s.ir\'izi ·culturaU della citti>. La 
dc<:isic)l\é è facilitata dalla possibilità di 
att ivare un finanziamento s1.1l Fondo 
fri.vestimcnti e occupazione, risolvel'1do il 
consòlidamertto di palazzo Trb1.ci oo,, la 
oosLruzjoiw delh1 n~ova bibl.iote,;a die, -
edificata nell'attuale posiziMe · avrebbe 
rafforzato te stnittm-e stesse del palazzo. 
Vero è <'he non c·è una fossa libraria 
cap<1cè. di gara11tire l lli -ampio sviluppo 
de l pa trimon io librario , che la nuov ,, 
st1'1.~tttw, noi\ ·ha on parcheggio ~utono· 
mo~ tutt<tvia, polché qualunque altra 
op7iOnt? sarebbe costata di pìil e non 
avrebbe avuto finanzimnenti, si sceglie 
questa sohtzione, rinvial"1do a tempi 
,nigliori le questioni rimaste ùl sosjX"S<l, 
La dec isione viene piil vohe porta t~ in 
Consi .g lio Com11nale dove ot tiene la 
quasi unanimità . Si owue rnano al pro· 
getto, la Regione affida gli .appalti. Sorge 
qualche dubbio sulla loro trasparen,.a -
legittin.,o regnando Ciri110 Pomicino - e 
tuttavia restano dubbi, senza l'iscontri fol· 
tuali di illegittimità e ruberie. Ma a parte 
questo ciò che è certo è che i progettisti 
sottopongono il loro lavoro alle autorità, 
lo espongono ai d ttadini, lo pres~ntano 
in mostra <:on tanto di plastico. Nessuno 
~mbr<l avere a ridir.: se non i cc>rhmet· 
d ,mti di pia?.za dèll' Erbe, all'epoca sostc
rtuti da un corrusco rlfondatore, ai>c~'egli 
titolare di banco. Conclusione: la nuova 
bibHotcca è li.nHa, gli arredi acquistati, il 
trasfèrimento dei fond'i librati è li, corso 
e ... iniziano- pronubo Sgarbi .. le eccezioni 
di st ile e di g us to, con q ualéu no che 
sostiene che érànO meglio le M<Me finto 

goliche rispetto all'obbrobrio dell'a.ttuale 
edificio e via di seguito. Tutto legittimo. 
Resta solo da domartdlll'si dove fossero 
gli attuali critici nE:gli anni pa~sati e rim~
ne il dubbio • anch 'esso leg_i\timo - che 
solo spìnt<! esteme siano onnai in grado 
di suscitare qualche deside.rio d i dis<:us
sione. Rest;e da aggi.ungere solo c-he di 
qu.esta querel.lc estiva a scoppio ri~rd.ato 
sono anche n,sponsabili i progettisti e la 
loro prlld~i\Zc1, Se i,nvece di )lmitar::;i ad 
un interven\o edilizio piuttosto soft, ,lllo 
$é'Opo di .evitare protes.te e opposfaioni, 
:avessero · con un po' più di coraggio -
progettato ·w1 vero e proprio lnter,ie'l'ltO 
architetto,,icor forse avrebbero lHi.gato 
ugu<1hn~nte, ma cerlaméntc-con maggio
re sod<lisfazione. 

Re.Co. 

E proprio ii caso di dirlo: noll c'è pace tr,1 
glt ulivi. Chius.1 la questione della presi
denza del Co,1sigli,> si è aper to nel cell
tmsinist-ra t<-rn;ino 1.11) a!ll'O co,1tcnidoso: 
la presidenz;t 1.ieJl IV cire()scrizione. 
Qucsf\1ltim.a era statcl prom.('"SSa al Prc. li 
Ppi si oppon4!. Si trova un e-scamolage 
per eleggere il candidato di Rifondazio
ne. La $<:appatoia viene dichiarato iUegit
tiin~. StaMo per S<:a.dere l 1frmW dopo i 
quali la legge prevede che occorra ton>are 
alle urne. li Ppi con1inua ad opporsi ad 
un presiden te del Prc. Si vota con l'<1p· 
poggio del Polo un presidente pidic,:;sino. 
Vibrate proteste di Rifondazione, conf,F 
renz;i stturi.p;i di fuoco, presenti t\~tH ì 
ditigcnti di maggior spicco della federa
zjone tei;-na.n.n (lei neocomunisti, accuse di 
tradimènto e di consociativismo, minai:ce 
di rottura. Il nuovo presiden te della lV 
circoscrizione si dimette. V'è tèmpo altri 
due mesi per urt ulteriore gito di giostra. 
Ma che razza di coalizi.one è questa che 
ad ogni elezione di prcsiçl.entè litiga e si 
SJ><1CCA? 
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t'iperattivismo. 
dell'Università'· ' ' 
e il letargo delle~ ~1 

amrriinistra:tionì locali· 
' . . - . 

Univers ità e Facoltà di Medicina sono 
impaga b ili, mentre dal can tò loro 
Regio,w e Co·nllQlC (e Comuni) e ,Azien
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Siamo in chiu-

:mra di que$t0 nul'nero di ,.-,roicropolis'r; e 
le pagine locali ci tr,,smettono "l'allanne" 
("Così si distrugge la sanità umbra") lan· 
dato da l prof. Bistoni, definito pomposa, 
n,en-te 1'plenipotenziado " <ic.-1 Rettore 
dell'Università per le questiorti sanitarie. 
Noti è un atto di <\rroganza .. tiene (l pp,.,ci· 
-S<lte Biston.i; forse .. n,1~ ~tto çli ambiguità, 
di incongruenZ!l, di pr(l!;Sapochismo lo è 
di sicuro. Co.sa ci dice Bistoni? Tutto, e il 
co1,tt'(l.rio di tutto, con mòdalità cui 
fUniversilà e la sua Fa.coltà dl Medicina 
d hanno abituato. 
O.,l tutto rece11tcmente · perla p.re<:isione, 
intomo alla met~ di sett~mbre - sul tavo
lo d~i docenti di Medicina sono piombati 
pressoch~ simultaneamente documenti 
che chiamam tra loro corttradittod è 
esprimersi con un delicato eufemismo. 
Arriva 'Turùversit~" f\. 3 del 1997, pério
dko uJficiale dell'Università deg li Stuçli 
d, Perugia, con due colonne di dichiara
zioni del Rettore prof. Calzo11i, che pre
sentando il pròtocollo d'intesa tra 
Regio,,e e Università afferma ti"a l'altro (il 
Ret1ore nella stessa seçlc d i<:e anche altre 
e(~$(.'., a parer nosti:o .assai gravi: rna so 
questé tornt"!remo pill avanti): "Questo 
atto costituisce.> \U\ tassclJo ·imJX)rt.mHè di 
un mosaico vasto e complesso ( .. ,) Si 
.:;ornincia <1 mettere effe-ttivaml.?ilte in c-an-
1i~tc la ~a liir.-01,kme del polo universHa
rjo ~ Sant'Andrea di:llc Fratte accanto a 
quello ospedaliero, as$iCutando all 'A· 
t~neo qu.elle certezze fim1nziarie clll: pos
sono dare innt?SCO <1l procl>s..40 di realizza~ 
zione cOJlcreta delle strutture". Orn; 
;ippena dopo d11e settimane, Bistoni il 
plenipotenziari.o sb<1tte Sl1 sette eolonnt': 
"Pe(ugia, polo unico in grave rita1;do", e 
presenta un poS,S,ibile $ CC'1HHio: 

''l'Uni, ·cr.sitl\ dedde dj l'insernn .$1 ., 
Mont<"luce: un~ dlt,1ddla s.1nit,1ria di 25 
mila n1eld qu~drati, Ci sollo le speciali!~, 
il per.sonalt~". Qu;ale l+citt(1dclla''., quale 
personale? Come se Montcluce, come St~ 
il personak., nella gr;mdi$Simà pMte,, fos
sem p1'0priclà -ullivcrsitttritl e non ù,vcce 
aree, presid i, operatori del Serviz io 
Si,r,itario Regionale, cioè della comunità 
\Ullbta e delle sue istituzioni. 
Ma già il Rettore, nelle dichiarazioni a 
i•J\miversitil'1, parlava di Monteluce corhe 
di casa proptia, affen:nando <he "la dispo
nibi.lità di spa1.i signiCica poter razionaliz
,are la presenza dell'Ateneo nel !CSsuto 
urba1\o Qi Pcrugh-1" e che qui ndi 
Montcluce "non deve perdere la presenza 
1mive~itaria nella ZOJ\a ". JJ Rettore <ome 
Sindaco della città d i Perugi.a, il Consigli<.> 
di Amminist razione eon,e ""ovo 
Consiglio Comunale: una ptoposta,, w,a 
prépotenza, ui1a conquist.1 strisciante? Ci 
p'iaccrebbe ascoltare il parere, St> ce n'è 
-.an6..-déJl'a,mministrazione com\Jnale, 
in . .;idiata. neUe sue prerogativ~ decisiona
li·. 
Dunque, le çlichiarazioni del Rettore a 
salutare l'accordo su l polo unico ospcda.
liero-universitario, Ma insle.meal peri(')çii
co dell'Universi.l~ arriva sui tal'o li de i 
docenti di Medicina copia di una lettera 
dello s~> Rettore inviata in data 5 set· 
tèmbre al Dire ttore del Centr o d i 
Economia Sanitaria di Pavia : "Rac• 
cogliendo unà istanza unanime cor, la, 
quale la Facoltà di Medicina (...) rkhie<le 
la realizzazione di uno studio di fattibilità 

di un Policlinico universitario(,, Pen1gia, 
naturalmente. N.d.R;) , li s.1rò grato se 
vo.rrai c9,mm.ic.an'r'li la disponibilità de-I 
Centro da Te diretto ad ass,1mersi questo 
impegno", 
Bè, corw! cspre$sione. di coer4!nza da 
parte de ll'illustre e celebrata Università 
non c-'è che dire! 
Bistoui il p!en.ipotem:iario, dal ccmto suo, 
dòp()_ aver espresso un giudizio del tutto 
opposto a quello del Rettore il1 merito 
all'(lvan~1mento dcllla wluzione-del polo 

. ._.nico, rimane a.llirwato e coperto co1, la 
.sua facoltà (Medicina, naturalmente) e 
ripropone l'ipots>si di "un Polidi11ico uni
versitario gestito direttamente 
dall'Unh1ersità". Scn1..J arrogan1.~, dice 
Bistoni. fop;e., m~ con protèrvia sì, come 
.quando di passaggio afferma: ''Noi (la 
Facoltà <l1 Medicina. N.d.R.} abbiamo 
bisogno di u.n càrdiochirurgo", rinforza,1-
do c(m un "Petno i è indispet1sabile". Per 
11oi chi? l'er l'immagine, per la sistema-
1.ione di c,ittedre, pes la corporazione? E' 
indispensabile, se lo e, per il Servizio 
Sanitario Regionale-., per la comunità 
umbra; ma questo alt' "accàclemia·· ri()J'I 

pàSS<\ neppure per 1.a testa, non i11tct'\:'~1, 
Altrime,1ti l\011 verrebbe f11ori la proposta 
. dw ~"' già a:vviat<) iJ suo iter;. che t'lt~-su
n() st.' lo dùnentichi, per favore!~ di un 
Policlinico univer$itm:io., doè d i lltlil 

nuova realtà <:he scOm'(1lgerebbe tutto il 
sistema ddla sanit~ u111bta e pom,bbe 
lU'l-il ipot<..>ca pcs~ntissi"rn.a sull'intèra rele 
ospt,ialier,1 regionali'. 
Un polic.Hnko universitario: con qurili 
p1\.:.sldi? Con quale perSùnal~? Con quali 
(e quanti) soldi? Ric(m'Cre "i prh1ati, dice 
llistoni: quali privati? Con q11ali poteri? 
Coi, quali ipotoche sul comples.so ,!ella 
~mH*l 1\.'giont'lle? Se non (: una ixH1t-nde, 
se non ~ LUl l>allon d'essai, se 11011 è una 
picco!;) provùcazi o1le di p1'ovi:nda, si 
clùvrà pur comindar~ a forniti! qu~lche 
approccio di rispc,sta. 
Su tutto <1,u~!)to parla.re-e controparlare 
dell'Università1 le. l'stituiioni che dovrc.~b
beco rappn.>sentm-e i problemi dei cittadi
ni umbri $I concedono un serafico e assai 
poco d;gnitoso sìlertzio. 1:1cc la Regione 
(ma c'è una anuninistrazionc rcgi,o;nale in 
Umbria?), q11dla stessa che fa dorm ire 
ormai da un anno le sue propost e di 
legge per il riordino della rete ospedalic· 
ra, per il riordino del complcs.so del servi
zio sa1litario regionale, per la co:;tih.1Zio·ne 
dell'Agenz ia per l'aml,iente. T.1cc il 
Comune di Perugia (ma, c'è una ammini
str.;izjone <:omunate a Perugia?) · e tace il 
Com\lne d.i T('mi, ù, me.rito alle minacce 
universita6e di chludel't: la faco ltà di 
Mediéina in quella città . Fino ad oggi, 
per quel dw se ne sa, solo Rifondazione 
ComUJlista .:;i è espressa chit)(\endo "I sin
daco Maddo li "l'adoz ione. çli tutte IQ 
misi.ire necessarie per evitare la dal'mosa 
cteazionc di un. polo 0$.pedaliero \u1iver
sitari()", 
Noi, pazienti ma poco fiduciosi, aspettia
mo di vedere se,. <.-otne, quando regione e 
comuni vorrar\nù e sapranno svegliarsi 
dal lungo e, sembra, fisiologico letargo. 

1Waurizio Mori 

-



Un passo avanti 
e due indietro 
e 'è da rimaner e scon

éertati. La ve rifica , 
iniziata sull'onda di 

un cattivo risultato elettorale , 
COI'\ un<, volo,Hà di disconti 
nuità e di svolta,, dichiarata 
delle forze politiche che fanno 
parte della coalizione con un 
doc1.1mento che rappresentava 
una oggetti va ,·ottura nel con
testo politico umbro cos ì 
corne si è andato con figu('an
do negli ultimi d\1e anni1S i è 
bloccata i.n C()r,;o d'<>pera. 
Tale dato emerge con forza 
dalla relazione con cui il pre
s idente d ella giunta, Bruno 
Bracalente, ha aperto i lavori. 
E' l'attac co stesso della rela
zione di del presidente che 
l'ictimensiona l'opetazio .ne. I.I 
presidente sostiene che egli si 
era impegnato già nel suo 
discorso di insediamento a 
rif erire periodicamente in 
Consigli() sull'attività di 
governò. Dato che, negli ulti· 
mi Jnesi, "l'esigenza di fare il 
punto sull'azion e di governo è 
stMa posta anche dalle forze 
politiche di rnaggiori'lnza . 
che ham\O aperto quella ché è 
stata chiamata una verifica 
dell'azione di govetno t)eltt> 
principali istituzion_i dell 'Um
bria a n1aggioran z<1 di centro 
s inistra e qui ndi nnc.hc ~Hn 
Regione" allora "vèrifichiamo 
pure ·'. lnsonuna un atto dovu
t0# non certo una svolta. reso 
necess•lrio dall 'im puntatura 
dei pa rtili. 
Che di ciò si sia trattato, alme-
no per Bracalcntc, è di ·mostra
to dagli obieltivi che vengono 
dati alla vetifica: "riconsidera 
re e i.'iro1tfigurare il program
ma e correlativament e corifor
mare a tale scopò un. adegua
to asselto di Giunta nella pro
spettiva d; rafforzare la coali
zione sfo nelle sua espressione 
di gove rn o sia n e lla più 
ampia dimensione politica e 
is tituzionale ". Da queste pre · 
messe part e la riconsid erazio .. 
ne di quanto si è fotto i.n qucM 
st i due i\n.ni .. N()n si è f.i1to 
tutt o • lascia cap ire il pn~si· 
de1\te - ma molto è stato rea
lizzato. ''Un consuntivo con 
qualche ombra ed aie-un.i ritar 
di che occorre pienamente 
r<.--cuperare, e con molti risul 
tat-i positivi che non possono 
essere minicnizz.t1ti. f'l'la vam,o 

a l c<mtrario sotto linea ti, ,mchc 
perché spesso segnano impor
tanti punti d i d iscontinuità ...... 
Essi van .1,0 individuati nella 
fine dell'idea dell'autosuffi 
cienza dell'Umbria (in propo
s ito piacerebbe sapere se c'è 
qualClU\O che l'ha teorizzata o 
se si tratta di tm avver$éll'iO di 
comodo) e nella Regione leg· 
ge:ra, ossia "Sgravata da 
improprie funzioni ?1ccessori.e 
e gest ionali per configurarn e 
una forte dimensione d i pro
grammazione e legislazion e, 
raccord<l.te alle conve.nie.nze 
i-1nprenditoriali e soc iali, 
pec.uliari dell'Umbria, dentro 
la corn ice dell'Italia di 
mezzo". In realtà .i risultati 
por tati a consuntivo son<> 
scarni. Essi sono riassumibili 

nella riduzi(me del deficit 
d ella san ità, peraltro - come 
arnnu!tte il pre s id en te della 
Giunta - a ri sc hio. Por' tare 
all'attivo della giunta le que· 
sHoni relative ana "predisposi~ 
zion e de l le condizioni neces
safle per il contt.;itto d'area a 
Ternj, Nanli e Spoleto" appare 
per lomeno imprudente. E 
d'n ltrn part e è arr ischiato 
sostenere che l'azio11e della 
Regione abbia pNmesso di 
att ivare risorse sul piano delle 
infra strutture, oppure dimt?'n
ticare o minimiz zare il dibatti· 
lo sfrangiato svo lto si sulla 
dduzione d e l numero delle 
Uls o la vice nda ancora in 
corso delle nuo ve Cornunilà 
monlane, ecc .... Ma quello 
che più colpisce nella relazio-

Rea.zioni di doEpio 
scambio e vittime 
sacrific .ali 
ln che cosa s i è concretizzata 
la verìiica dal punto di vista 
c(ei l'QUtamen.\Ldegli asselli di 
giunla e di consiglio? r dati 
sono scarni e (aci.lmente rias
s,unibili. Si è avuto all'intemo 
dei popolari il preannuncia to 
e scontato scamb.io tra Bocci e 
Livianloni . I.I d.ibàttito in p'XO· 
posilo è stato .l'uni.co passag ·· 
gio della verif i,a che abbia 
e.reato qualche brivido. Tra 
una · dta ·zion è di Luis 
Sépuelveda ~ Ja riJ;>r(\posizi°' 
,ne di. una gag d{ Totò, sj è 
con·sun ,at~ una ulteriore rea
zione' di doppio scan,bjo con 

la vota~ ioue -a iavote di 
Liv1antoni di S cons.igli~ri 
della minoranza e l'astensio
ne d ei 3 di Rifonda> .jo ne 
comunista. Quest'ulfimi 
intendevano così pl'.otestare 
per la sovrapposi'zione di 
interess i d .i partito (del Ppi) 
alla s,tcralità delle isti tuzioni; 
i primi h:rve<::e votava.1\0 a 
favore per sol(oli.nem:e come 
neÌl 'iJ.,ter- 'en to programma9-
co di Llvjanto 1'Ù que~i'ultimo 
avesse enfatiizatoJa fwuHon_e 
di gli'ra.ozfa d'ella presidenza . 
fuori di chi.ave i neocomMi
sti votavano contro una 

ne è una valutazion e sosla.n .. 
zialm ente po:,;.itiva clell<1 fase 
economica e sociale c he 
l'Umbria s ta vi vc ndv. La 
disoccupazione diminuis( é e 
l'oc('upazioi,e aumenta , 
export e turismo vanno bene , 
i mul'lidpalismi sono fibrilla· 
zioni fodlm(mte recuper<1b.m. 
Ovvia.men ,te non lma p<trola 
sui process i che investono la 
grnnd e impr esa, sulla multi · 
na;donaliz.zazione de lla $tes· 
sa, ecc ... Non e'~ un accer,no 
alla crisi elettorale M l centro· 
si ni s tra. Jnso1nma tu tto va 
bene, è nella med ia naziona le. 
Lo scivo larnento verso la 
meridionàliz zaz ione è st ato 
ev itato, siamo agganciat i al 
cent1'0 nord. Se è così, ma 
abb iamo qualche dubbio , è 

sovraespos izione dei popola
ri, il CCD e il CDU per tenere 
aperto un canale con Je com .. 
ppnenti centriste dell'Ulivo. 
i:,feno èmoz.ioìti ha oflerto la 
defeneslrazione di Baiardini , 
fedelissimo di Bracalente, 
tt.ni.cò ill?'tello saèr,ificale della 
ve_rifica, avvent1t11 "nel segno 
- come è saitto nella sua let
tera di dimissioni • di un'anti· 
ca e purlroppò anco.i:a vital e 
tradi 0ion è.". PHi complesso 
va lut à r<? ~a redistribuzione 
delle deleghe. L'impressione 
che se ne trae è che • al di là 
di qualche insensatez ·za, , 
come la sçjsslone tra pro
gra,x,ma ·zio ne e 6ilancio - si 
tratti di una irdefin:izione d, 
equilibr 1 tra sostenitori del 
presiden1e e criti~i dello stes
so a favore di q;,es1i ultir.t>i. 
Sono, peraltt·o, anche quesle 
le "scelte ... personaln\cnte 
do lorose" de l presidente. 

ovvio che la "veri.fica" perd e 
og ni dramm (l~icità, div ieru! 
ord.inar ia amministrazione c. 
anche la seconda par te della 
rela zione, in cui si riprendo+ 
no le tematic.he del docwnen 
to sott()scr itlo daj gruppi con
siliari, cambio di segno . Non 
c'è discontinuWl tra gli ultimi 
due anni e la fase che si apre
C()n la verifka . L..1 stessa riprò · 
po siz ione della programn\a 
z.ione come metodo di govel'· 
1H) viene spog liata d'ogni 
enfasi, divie,,e rltual e e scon
ta ta, costringendo iJ capo
gnippo del Pds , Piccioni, a 
dir e d w ''lù strumento della 
progcammazione v iene i'ilan
ciato" e contemponm en1nente 
· per non entrare i,1 conttaddi .. 
1.ione c<>n la relazio n e di 
Bracalente -, che I(, si fo "met
tendo definitivam~nle i·n sol· 
fitta la l<>gica d ella program
mazione su cui 11oi abbiamo 
lavoralo" . Non a caso nellè 
conclu sjoni al dibattito il pre
sidente sot10H n ca che "d~I 
lavorò svo lto in queste se lli .. 
mane, anC'hc con correzi()ni cd 
aggiornamenti , è ce rtamen te 
uscita riconformata la linea 
stf~tegica generale so ttopo sta 
prima agli e letto ri e poi al 
Cons iglio reg ionale nel 1995". 
ma Brac;:alente non perd e 
occasion.e per riaffermare che 
i nuovi (lSselti di giunta sono 
stati sollecitnt .i dai pru'titi e che 
hilrino imp licato scel te per lui 
"persona lmente do lorose··. G. 
rkhi.;ima duramc-nte a"ll'ordine 
le forze poli tic he: " lo mi 
aspetto ~he nei prossimi mesi 
ci sia una <.::ùlh=1boriudonc con 4 

vinta e l.e;ilc lra l parliti dell« 
coalizione di ccn tro~sinish·«, e 
tru questi e le istituzioni e il 
Governo reg ional e fino nll,1 
fine de lla legislatura, quando 
-:,;l farà la pros::-ima verifié~ con 
gli elettori. Se noi, sarà così i 

partiti e la loro polilica 11011 
s.:1ranno dj stimolo ai governi,. 
ma di ostacolo··. F. ancora: "Va, 
~(me la vèrifi ca di metà man· 
dato, ora si lavori per reaJiz .. 
zare H compito affid<1toci 
dagli cletlori che è di gover
nare e di garantire certezza e 
chiarezza del quadro politico 
e di governo". 
Avev ~mo parlato, como,en 
tando il documen to base sot
toscrilto dai gruppi e dai par
titi della maggioran za, nell'ul 
timo numero di "micro polis"., 
di "piccola rivoluzjon.e cu ltu· 
mie ... E. durata poco. Il den
gh ista Bracalenle l'ha rapida
ment e chiusa; .;ivvertendo che
non S<1ram,o toUerale neppur e 
"piccorc·· lienan1m<~n. 

Ren-ato Covi no 



La overtà 
• • ra 1 um. r1 

I I 15 sct t·ernbrc è stato presentato 
a l'<;rugia il "Rapporto su lle 
povertà' in Umbria". A Paolo 

Montesperelli, che lo ha curato, abbi<l
mo rivolto alcww domande. 

Il "rapporto" i,liz.ia subito con ak1,1 .. 
ne cifre da vve ro crud e : quasi ce nto· 
mila poveri, per un totale di trenta· 
tremila famiglie . Non è un po' tr<,p· 
po per l'Umbria? 
i/Queste cifre dsultano da w,a stima 
basata sui consumi dei primi anni '90. 
Non potendo disporre di una rileva · 
zione diretta, per calcolare l'incidenza 
della povertà abbiamo presupposto 
che l'Umbria fosse uniforme al 
modello italiano . Sappia m.o che negli 
anni .successivi in Italia l'incidenza è 

. diminuita, ma la condizione dei pove
ri è peggiorata . Nel Centro, invece, 
non si è avuto questo peggio ramento. 
Per l'Umbria · lo ripeto · noi\ abbiamo 
fi.nora dati diretti, Comunque queste 
fQnti si riferiscono esclusivamen te 

limiti e delle potenzialità . Realizzare 
prospe ttive d'ana lis i diverse dovreb · 
be servire a ridur re i difetti e ;, valo
r i,:.z;ire i pr(!gi di ciascuna. 
Ma vi è anche un'altra ragione: abbia
mo constatato la 'cum ulatività ' della 
povertà, ossia il follo che essa si pr~ 
se nt a co me un g rovi g lio di fattori 
materiali ed immat eriali, un mix d i 
itinerari c.he attraversano l'esclus ione, 
il disag io, l'indigenza, etc.; per c:ui 
ogni definizione troppo restrittiva 
correre bbe il ri.schio d i tagliar fuori 
eleme nti mo)to importanti pe( la co m~ 
prensionc". 
Ciò non ostante il Rapl'or to sembra 
sot tovalu ti la dimensione economi· 
ca. 
"Forse è vero e ne.Ila p_rossi.ma att ività 
di riger~a vi po~remo ,,medio. Epptu:e 
inl molti capito li questa dimensione è 
ben presente: mi dfedsco alla rico· 
st ruzion e storica della povertà in 
Umbria, alla s tima basata sui é<">nsu -

Rapporto sulle povertà 
in Umbria. Il curatore 

dollari all'nnno, cioè con una son11na 
min o re del patrinHmio neltO ac<.:un1u
lato da Ile settè per,,one più ricche del 
mondo. 
ln Italia anch~ ora., come nel passato , 
la questione sociale è strettamente 
connessa a lla 'questione istituzionale', 
tanto che non può essere affrontata la 
seconda senza porre mano a lla prin,a. 
la crisi dello Stato soda i~ è ormai ,ma 
vera e propria crisi della legittimaz io
ne che attraversa tutta la società , le 
forme di rappresentanza, il rapporto 
fra blocchi sodali . 
ln Umbr ia la situazione è meno dram
matica , ma ciò non va usato come 
alibi. Dai nostri dati appare con forza 
l'enwrge nza del lavoro: se manca o se 
è precario, si moltipliqm() i rischi di 
pevertà; lo stesso va le per tu\ basso 
livello di istruzio1\e... 1 

Ci sono persone che per n1<1ngiate 
possono spe ndere solo sessantamila 
lire a.I mese. 

Più vo lte, vi cino ai r~ostri super
mercati, si incontrano individui, 
nascosti dieh:o un'apparenza del 
tutto deco(Osa, chini sop ra i bidon i 
di rifruti, per raccoglie re qualche 

ai consumi dei .residenti e non con· 
siderano gli inu11igrati cJandest ini, 
i senza fissa dllnora, gli italiani che 
vagano di regione in regio1,e. t"<:C .. 
Né rigua rdano fol'me di indigenza 
di natura non monetaria: ad esem
pio, fra coloro che versano in una 
cond iz.i_one di povettà estrema 
abbiamo riscon trato il 10% di biso
gni legati al disagio psichico, il 9% 
relativi a problemi di convivenza 
fa.miJiare ... 

della ricerca Montesperelli scar to da mangiare.. . . 
' ' Fra la gente che chiede muto alla 

spie<Ta questa nuova c_a,·itas, si_ richi edo no soprntlufto 
ò vitto, veshano o un alloggu.), cmè 

questione sociale 

Vi è anche una povertà irnrnateriale 
che cons iste .nellu carenza di risorse 
cognitive. Anch.e qui un esempio: cer
tamente. la qualità dei se rvi zi in 
Urnbria è migliore che al t rove, ma le 
persone pili deboli vi accedono con 
difficoltà~ perché non li conoscono o 
non sanno muoversi nel dedalo deHa, 
burocrazia''. 
Da q uesta risposta traspa re però u n 
insjemc di f•momeni che no.n posso· 
no ess e re inclusi lutti nel concetto di 
povertà. Sarebbe meglio parlare d i 
esclusjo ,·u~, di disagio, di disegua 
glianza ... 
"Questo è il primo Rapporto 
Sull'Umbr ia è perciò abbiamo preferì· 
to condurre- la nostra esp lor az ione 
lungo più direzioni. Inoltre ogni defi 
nizione di pover tà, con tutt i i probi.e· 
mi di metodo conseg uent i, ha dei 

mi, alla descriz .ione del tessuto socio· 
econom ico del1a reg ione, alla indivi 
duazione dei comuni più problemati
ci secondo alcuni indicat ori relativi 
anche al (attore cicchezza". 
Se si dovesse ·riassumere in poche 
pa ro le il se nso di questo "R ap · 
porto", cosa si potrebbe dire? 
J'Dixci che esiste una .ouova questio,te 
soda.le , la qua le natura hnenle non 
i,we ste solo l' Umbria. L'Un ione 
E.tropea ha co11tato al proprio interno 
52 milioni di persone a basso reddito, 
da 3 a 5 milioni di famiglie sen~a 
allogg io ... 
L'ultimo Rapporto mondia le sullo svi
luppo umano dell'Onu prefigura la 
fine di un periodo di sviluppo e di 
benesse re e l'ingresso in una fase di 
maggiori diseguaglianze. Eppure l'e
strema poverti, potrebbe essere sra<u
cata rapidamente con 80 miliardi di 

beni assolutamente primari". 
Un fatto in teressante é la compo· 
siz:iooe dcll"'Ossetvatorio su ll e 

povertà in Umbria" che ha dato vita 
al "Rap portou. Pare che, almeno per 
ora, sia l'u nica esperienza del genere 
in Italia. 
,,Sì, l 'Osservatorio è sorto da un 
Protocollo d'intesa fra Regione e 
Conforenza Episcopale Umbra, s igla
to dai Pre sidenti d i allora, cioè 
Carnieti e n,onsignor Ambrosanio. Da 
quell ' atto è scaturita una 
Co nv e n;::ion e, più operativa, fr~ 
Caritas, lrres e Regione che compon · 
gono ir, maniera parHaria il Comitato 
di Coordina mento dell'Osservatorio. 
Lo stesso Rapporto non è frutto di un 
lavoro al chiuso di qualche biblioteca, 
ma è scaturito da incontri con i pro 
motori, seminari fra i ricercator i, gli 
operatori della Caritas e l'altuale 
Giun ta regi .01,ale. Il lutto in un din:-ia 
molto positivo di reciproco rispetto e 
di comuni obiettivi''. 

Una natura còsì composita 
d e ll' Osservatorio non ha limi .lato 
l' autonomia de ll a ricerca? 
uNon mi serrtb ra proprio! Ripeto, 
dentro l'Osservatorio le relazioni fra i 
vari soggetti sono s tat e sempre otti · 
n,,.e. Quanto all'esterno , l'Osservatol'io 
va inteso in tutta la sua laicità: esso è 
un servizio che viene offerto a chiun
que, alle istituzioni dvi ii e a q uelle 
religiose. 
Ognuno deddcrà di avvalersi dei 
nostri dati secondo la propria funzio
ne e specificità. ln a ltri termin i, la 
povertà in Umbria interpella l'azione 
pitstorale del.la Chiesa tan to quanto le 
politiche sociali della Regi.one. 
AJl'una e a ll'altra mettiamo a dispos i· 
Zi<.)ne le nostre informazioni". 
Quali risultati avete già raccolto? 
''E' premalu .ro vagliare lutta la porta · 
ta degli effetti che il "Rapporto" può 
genernre. Qualcosa comunque si può 
già dire. In primo lu ogo possiamo 
te-stirnoniare che la 'formula' compo
sita, ossi~ la convergeoza di soggetti 
diversi nell'Osservatorio è possibile, 
utile e produtt iva. Ino ltre abbi amo 



dimoslrnto J'opportunità di 1.11) sapere 
certam ente rigoro so mn non pa ludato . 
Al Rapporto hanno collabornto an che 
studiosi di foma na z ionale , com e 
Chiara Snraceno; docenti uni versitari ; 
ricercatori di professi.one. etc . Ma H 

. Rapporto è anche, e forse specialmen 
te, frutto di una comune pas s ione 
civile, sp esso fondata s u es perienze 
<.:01'\çre te, in prima li nea s ul front e 
d elle pov ertà . 
Pra i pril'ni ris ullati va indu so anche il 
fatto c he i d a ti piit eclatanti e il 
Conv eg no di p,·ese nta z ione hnnno 
scos so l'<>pinionc pubbli ca. O per lo 
meno siamo riu sciti ,1 meltere in agen
da il te ma d e lla pov e rt à, ch e è u11 
argon'tento un po' rimosso in ambito 
locale. · 
lilfi11e l'a ssess ore ;,Ile Politiche sociali 
ha pubbli cam ente co muni ca to che la 
lettur a d el Rapporto hn co ntribuilo a 
def inire le prio fità d i int erve nto ddla 
Reg ion e nel soci al e . Mi se mb ra u n 
buon ese mpio d i interazione fra ricer
';a e prog.ram,'l,azione"". 

Alcuni dati 
dal ''Rapporto 
sulle povertà'' 

Ch i ha un titolo di 
studio basso è a mag 
gior ri sc hio di 
pov ertà, soprnttutto 
se giovane . I.I 65% dei 
poveri umbri non ha 
alcu11 titolo o ha co11-
seguito solo la licen
za ele me ntare. Fl'a 

E' pove ro colui ch e nel 1992 spe11de 
per i consunù meno di 625mila lire al 
mese . In base a qu es ta usog lia di 
povert à", il "Rapp<>rto" stim a la pre
se nza di circa 9Smila poveri residenti 
in Uml>l'iri,. distribuiti in 33m ila fami
g lie, pari all' Jl,7 % di tutt e le famiglie 
umbr e. 
La quota p iù num en.)Sa de i pove ri è 
ra pp rese nta ta d ai gi ovani fino a 30 
a nni (36 %). Ma è · la p opola zio 11~ 
a nzian a pil, a ri~chio di pove rtà . Citca 
9ll'1ila famig lie mvtto p<wcre han.no 1.lll 
pe ns ionato co me capo -fam igl ia . Su 
SOmil <t pcnwn..-: che vi\' o no da so le, 
ci rca S.SOO so no povere ; d i queste , 
gra n parte so no anziani . Sono in gran 
part e an zia ni (42%) anche i s uicidi. 

tu tt i gli umbri che 
ha1u,o 6 anni o pii't,. il 17o/<> è ;malfab e
ta o è so lo alfab etizzato. 1149% non ha 
ragg iunto le scuol e medi e: di qu esti, 
4.500 sono g iovani fra 19 e 29 anni 
L'asse nza di lavoro sp esso è dèt ermi
nant c per entrar e in una condi zione di 
pov ertà . Ma in alc uni cas .i ne ppur e 
ave re un la voro non pr e se rva da i 
r isc hi di pov e rtà: ad ese mpio , in 
Umbria i redd iti d a lavoro d ipend ente 
so oo più bas si ri spe tto alla med ia 
nazionale e al ce ntro-nord. 
Le differenze pil i marça te fra benesse
re e d isocc upaz ione sono soprattutto 
ne lle ci ttà d i Per ug ia e di Te rni. ( 
com uni più ma rgi na Ji d ell 'Alta Va l 
Tiberin a e de lla Va lne dn a ed il ver
sant e or ie ntal e d e lla provinci il di 
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Terl\i sol\o i pili colpiti da un basso 
livello di ricchezza e da un 'alta diso c· 
cupa zione. 
te povertà estreme 
In ba se ai d a ti s ug li ut e nti d e lla 
Carita s,. f'"i.dc ntikit" di colui che sl 
tro va ne lla co nd iz ione d i più grav e 
povertà è il segu ente: maschio, giova
ne, basso live llo di istru zione,. disoc
c upato, viv e da so lo, non ha beni 
essenziali (vitto, alloggio,. ves tiario). è 
immigrato . Ma il 44% è italiano ed il 
14.% ha terminnto Je medie superiori o 
l'tU)ivcrsità . 
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Ciaurro, 
il carico inquinante 
T utto pr eso tra una 

manif es tazion e 
monarchica (non è 

uno scherzo!) organizzata dal 
"Club reale Vitto,io Emanu ele 
Il" e che lo vede tra gli orator i 
e le inc essan ti conventicole 
congress uali di Forza Italia, il 
suo partito, Gianfranco 
Ciaurro, si.nd ac o di Ter ni, 
sen'lbra distaccato, lontano, da 
qu ella che si va sernpre più 
definendo come la "madre" di 
tutt e le ques tioni di politica ed 
ammirtistrazio,,e locale. JI pro· 
getto definito "Terni En.A. ", 
presentato dal gruppo indu
striale Agar ini per la locaJizw
zione nella zona di Ma l'a lla di 
un nuovo l'ilev ante te1·n,oco.m4 

bl! s tor e (in pawle povere 
wù1ltra grande di.scariC<l, sep
pur tecnologi .ca, di rifiuti) . 
Chi cono sce Cia urro sa che 
non è così. Se tace è p<erché Io 
ritiene oonyeniente rispetto al 
non d ire quello che pensa. Ha 
una sua lin ea e, ponendo si 
fuori dall <1 mischia , riesce ad 
ammortizzare le spaccatul'e 
vel'tic ali che attraversano 1<1 
sua Giunta e nel co.ntem po <1 

tener e l r~p porti ver i, qu elli 
che contano, col prog etto ed i. 
suoi pro · 
n,ot<>ri , 
s ta bi· 

tendo per co rsi e condizioni. 
Tutto ciò per dire che, con 
ogni probabilità, sarà ancora 
una. \10.lta la politica in senso 
basso , qu ella tanto biasimata 
da Ciaurro, la s tes sa che 
Ciaurro però i,,ca,·,,a alla per · 
fezione e con pel'fe lla cono· 
scenzn e pra1 ica dei modi e 
del.le l'egole, a det erminar e la 
soluz ione finale. E mentre tutti 
parla,,o di nuovo sviJuppo , di 
svjluppo e ambi ente, di città 
del turis mo, di San \ r.1lentino e 
della multimedialit à, del gran
de giubil eo e delle Olimpiadi 
(eravamo tutti p(Onti per ospi
tare il can.ottaggio a Piediluco 
ed il ping-pong a Campitelli), 
rimane senza rispo sta il qu esi
to a ntico: vale più un ambi cn
le sano o w1 po· di occupazio
ne, un posto di lavoro o una 
ma1attia grave? Qual è il lin,i
te della co mpatibilit à, qui , a 
Terni? E' ,u, film già visto, una 
s toria nota ma non abbastanzc1 
"maes tra di vita". 
Quello che oggi si chiama, a 
Marana , 'Terni En .A", a caval
i.o tra gli. anni Settanta (> 
Ottanta, a lUl tiro d.i schioppo, 
s i è chi amato "Narni 2". 
L'Elettrocarbo-nium, una fab-

brica çhc tira (ma "sporo 't'' 
da un punto di v is ta 

amb ie 1\ta le) deve 

raddoppiare la produzione, 
rinnova.re- impianti e tec-1,olo
gie, pas sare il fiume ve rso 
Narni e occupa re una be lla 
fetta di pinna (tra le p iù pre
giale da un punto di vi s ta 
della prod uttività agùcola ma 
a.nche del paes,1ggio e dell'am 
bien te naturale e storicizzato). 
L'i.mpatto ambientale e quello 
della percezione visiva, come 
propo sto, è pesante: la nuova 
cim.in.iera alza 120 metri e rag
giunge la quota d elle prim e 
finestre de l pala zzo Com,ma le 
(lassù) e dalla sua bocca usci· 
ranno polv e ri di carbone, 
fiumi di pece, anidride solfo · 
rosa , idrocarburi. Sull'altro 
piatto della bilru,cia: 200 post·i 
di lavoro in più (da cìr<:a 1.000 
occupati a circa 1.200) e la pro
messa di uJ,a fa,bbrica nuovà, 
quindi migliore (lnche da un 
punto d j vi sta ig ie nico 
ambie ntale. Si discute all'inìi 
Jùto, d sj contrnppone, int eri 
gcuppo dirigenti (quello del 
vecchio e monolitico Pci) s i 
sco ntr ano, s i di v id ono , s i 
fanno del male. Si nominano 
espe rti, si d etta1,o condizioni 
di ri s pe tto ambienta le, s i 
fanno convenzioni in.nova tive. 
"Narni 2" si fa. In poco tempo 
l'occup az ionç scende a picco, 
pn..,cipita. E l'ambi ente? Resta 

una lacera z ion e profooda . 
n ess uno è soddisfa tto . 
Luciano Costan-tini. s ind aco 
in quel mom en to, inventa il 
"programm a am bient e d ella 
Conca ternana": una serie di 
int etv en ti conoscitivi e strut
turai.i che, tra l'altro, dovr cb· 
bero co11sen.1ire alle co m,unità 
tocai.i di no .n tr ovarsi più 
imp.-eparnte di fNnt e a l 
dil emmq: a.mbi ente o svilup
po? As sess ore prim <1, pr es i· 
dent e d e lla Provincia poi, 
Costa.ntln .i dà impul so a quel 
prog e uo ch e poi , p ezzo a 
pezzo. vie ne smontato, 
desl rutturat o fino a finire nel
l'archivio deposito della cultu
ra e della prassi amministrati 
va di Provincia e Comwli. Si 
fanno però le reti di mon ito
raggio dell 'aria e dell'acqua , si 
sa lva l'indagine ep idemiologi
ca: si ha una ~agionevole cer
tezza d ell'esistenza di un a 
relaziolle stre tta tril una serie 
di patologie diffuse nel territo-
1·io (alcun e mortali) e lo sta to 
derambi ente di vita e di lavo
ro. u.,a situazione ambientale 
pesante COJ'tdiziona già nega H
V<"m~nte la salut e dei dttadi1li 
della conca ternana. Siamo gii, 
-.m te rritorio a fort e rischio, 
non possiamo perm etterci di 
p iù. La d ecis ion e su "Tetni 
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En.A" potr ebbe es.~ere sempli
ce (1,on banale o sempl icistica, 
tantom eno id eo logica). Cos i 
non è: la giun ta com tmale si è 
spappo lata . Allo stes.~o conve
gno l'assesso re Stefania Pari si 
si av venta contro il progetto, 
l'a ssess or e Re nato Leone lo 
dif ende . Il s indac o' Tace . 
Co me lui i suoi co lo nnelli 
Cristina Cecco ni ed Enric o 
Me las ecc he . Gli as sesso ri 
Renzetti e Cicch ini aspe ttano 
promell cndo fuochi d 'artificio. 
No.n "pregiud iziale." rna "pre
cauzional e" è l'attegg iamento, 
cardinalesco, di A lleanz a 
Nazionale, I~ dest ra di gove r
no a Terni Anche a sinistra si 
discu te e non e merge ;u,cora 
una linea forte e cred ibile né 
d i valori né di govern o. 
Nessuno sa quanti sa ran1,o 
alla fine gli ince neritori dei 
rifiuti in un'area di pochi chi
lom e tri quadrati , den tro la 
s tessa conca : quello di Terni 
EN.A., quello del comm,c sul 
quale sono stati fatti consisten
ti inves timenti e deve ricomin
ciare a produrr e un paio delle 
azie 1,de. Bas ta? 
Quanto sa rà pes<1nte il nuovo 
ca rico illquinant e? Ed il 
risparmio energetico effettivo? 
Ecco un'altra stor ia figlia deUa 
debolezza effettiva del s istema 
istituzionale e d.i un sistema. 
politico locale diviso e lento su 
tutto (una gra n ricerca di visi
b i li tà ch e non pr eve de un 
ruolo per le idee). 
"P er la Regione Temi è come 
la Somalia " d ice Ciaurro . Pi\1 
grave - ma s u questo il 
Professore tace • è che la citt à 
ha ritro va to i suoi gnappi di 
pot ere, non an cora una classe 
d.irigente. 
Ncl'Q Wolfc 



U n_a _polemic~ violenta 
s1 e accesa in questo 
scorcio d'es tate attor

no alla proposta di costruir e a 
Tern i una cen trale elettrica 
che utili zza diversi mat eriali 
combus tibil i, presentata dalla 
parte che la sostiene com<~ llfi 
impiant o innovativo • coge· 
nerazion e, ridd agg io, uso di 
biomas se - e rifi uta ta dagli 
oppo sitori co me inutile- non 
vi sa rebbe bisogno d i altra 
produ zione di energia a Terni
e perico losa, ulterior e, grave 
per icolo per lln ambi ente con
siderato non fra i migliori. 
Due frizio ni vi vaci ed agguer -
rite si frontegg iano, fr,1 il si cd 
il no, con gn1nd c d sitlto su 
television i e giornaJi; si cerca· 
no proselit i, si indi v iduano 
cwvér sa rt in quelli che ta rdan o 
a schierarsi! Sono sta to iscritto 
al partito del no , pe r av e r 
preso par te ad u n dibatt ito 
pubblico promo sso dall'as so
ci<1zione ambienta lista "ami ci 
del Nera" ; vog lio subito chia
rire che non sto preg iudizial · 
ment e - pur èssendo da sem· 
pre un èOl'winto di fénsore de l 
nost ro ecos istema - né ton gli 
uni né con gli alt ri, in quanto 
mi rifi,no di tra ttare una q,. ... 
s tion e ser ia come qt ~esté'I, <11 
pari di 1.1t1<1 p.init« di ca lcio, 
con le tifo se ri e sç hie rate le 
une con lr<> I.:, altre, intente pi,, 
n:e l11in s uJto dc. ll "t1vver sa ri·o 
che nel s~guire il movime,, to 
del pallone ed i g iocatori su l 
campo. 
Tenterò pert ,,nto di por tare un 
co1'ltribut o scevr<.> da og1,i pre
concetto, méttertdo sul tavo~ 
lo de lla discuss ione elernen ti 
ogg ettiv i uWi (l l la compr en · 
sione d ella pr oblema tica ed 
alla scelta conseguente. 
La cattedra di Igiene de i corsi 
della Facoltà di Medic in a 
d ella Uni versità di Perug ia 
pr es so la sede di Terni, nel· 
l'a mbit o del Pr oge tto Am 
bi ente d ella Co nca Te rnai,a 
(p romosso dal!' Amminis tra
z ion e pro vi ncial e e dai · 
Comuni di Terni e Narn i), ha 
nvuto l'in carico di condurr e 
un'ind agine ep id emiologi ca 
volta ad evidenz iare event uali 
correlazioni tra le cond izioni 
ambi entali e la sa lute dei dt · 
tadin i dimor ru1ti in quei terri .. 
tori. L'indagine è staia cond<>t
ta dal so ttoscri tto e da alcm1i 
collaboratori d ella Cattedra 
(Pocetta, Fre da, Gu ido, 
Valenziano ) con un largo 
apporto da pa.rte di med.ici di 
base e di operatori della USL e 
del presidio ospedariero che 
hanno contrib,ùto alla raccol· 
ta dei dati. I risul tati sono stati 
p1.1bblicati alcuni mesi orsono 
in un volume edi to dall' 
Ammini strazione provinciale . 

centr ale no 
Senz<"I et)t tai'e nei ddta .gl i tee· 
nid, irrilevnnti i.n qucsf<1 sede 
(and1 c per l' asse nz a di dati 
precis i su i li velli qua li-quan ti
tativ i dei magsiori inquinan ti 
pl'esenti nel territorio oggetto 
di st udio) negli anni dal "90 al 
"94 , a bbi«nH) nlisurato un 
insieme d i pàtologie atlribui
bili all'ambiente e le cau se di 
morte presenti nei cit tadini 
viventi a Terni, a Nar nl e neì 
comuni di Acquasparta , 
Amelia , Arrone, Avigliano, 
f'e re ntillo, Montecastr illi , 
Montefranco, Pol ino, Sange 
mini , $troncon e. Per compl e
tezza di jn dagin e abbiamo 
anche studiato fenonwni n10r'-" 
bosi e di d isagio lega ti pii, che 
allro -a fa ttori sociali, anche 
-attr averso la valuta zione sog
gettiva dei diretti interessati, 
con un'indagine specifica con.
dotta direttam ene nelle fami
glie. 

i1nche l~ possil>He in fluenz(l 
dell'a ttiv iJà lavo r,1tiva e d i 
altri fa ttori di ri schio non 
s tr ettarne nte d~rivanti dal
l'ambieM e es terno. Abbia mo 
<u1che cos truito un ind icato re 
co mp less ivo, gli an ni di v ita 
potenzia le perd uti da lle popo
lazi<,ni i <'ui cornponenii sono 
,norti precocement e rispe tto 
agli ann i di vita vissut i media 
ment e dalla res tan te popola
zi.one ìtaUana . In questa sede 
consideriamo solo i da ti corre
labili con I' ambiente fisico, in 
rapporto a ll'oggetto di cu i d 
occupiamo. 
In grand e sintesi, le I.ÌSllltanzc 
hanno ev idenziato condi zioni 
fran ca men te sfavorevo li p er 
gli abitan ti d i Terni e Narni 
r ispetto a coloro C'he vivon o 
ne lle zone co llinari della 
Conca, prati camente per tutti 
i param etri presi in considera
zione; non esistono particolari 
differ enze tra gli abitanti d ei 
du e centri con~iderati a mag
giore inquinam ento , che s i 
alternano nell'occupa re I.a 
prima posizion e nella gra· 
duatoria sfavo revole . I ternani 

La valutazione 

h~m,o 1.10 tasso di osped~l.iz· 
zazit)n e pili e lcv~ to d e i 
res ta nt i co11citta dini v ive nti 
nei cornuni periferici, no no
stant e q ucsl i abbiano una 
popolaz ione più vecchia, clte 
lascerebb e pensa re il contr a
rio . Qui probabilme nie giuo
cano anche alt r i faHol'i, legati 
pjll ~Jl'am,biente soclclle che 
non ~ qu ello (isico. 
Ugu~lmente si registra no tassi 
di mortaUtà più eleva ti a cari
co dei ternan i e d ei narn esi .. 
per _i quali g li an ni di v ita 
potenziale perdu ti sono ben 
p ilt eleva i-i risp etto a i valo ri 
regis tra ti nei Pa<.>Si collinari. 
La mortalità per tumori., com
plessi va mente e per alcuni 
tipi s pecifi ci, e la patologi a 
tumo ra le risultano ugu -a,l · 
men te più elevate nei ci ttadini 
di Terni e Narni. 
Ancora in costoro è più eleva· 
ta J~ pato logia d-a avv e lena· 
menti e traumatismi di va rio 
gene re, legata anch 'es sa alle 
condiz ioni ambientali anche 
se non all'inquinamento del
l'aria o delle acque . 

di impatto ambientale 
non è una partita 

Abbiamo quindi confrontato 
fra di loro i dati re lativi ag li 
abita nti di Terni con quelli di 
Narni e con q uelli degl i abi
tanti degli altri comun i messi 
assieme, costitu endo tre sot .. 
togru pp i di popolazion e 
esposti a div erse condi
zioni am,bi entali : mag
giormente negative per i 
primi due, migliori per 
gli ultimi; l i abbiamo 
suddi visi pe r sesso e per 

L~ scomposi z ione per sesso 
dell e t~e so ttop<>pola
zioni viven ti ne lle tre 
ar.ee riproduc e quanto 
sopra detto, seg no evi
d ente della preval enza 
dell'influs.~o ambi entale 
di vita rispetto ad a ltri 
possibili fa tt or i d i età, ond e discriminare di pallone 

. . 

confo nd i.mento. 
Pu r con tutt e le. pr eca u zion i 
del caso e lè accortezze legate 
alla reale difficoltà di interpre 
ta re qu es ti fenomeni, non 
abb iamo dubb .i nel rit ene re 
che Je condiz ior,i ambientali 
della Conca Ternana - lata
mente in tese - nel bene e nel 
mal e lnOuenzino la sa lute, la 
vita e la mort e dei cittadini 
che in essa vivono. 
la lez ione che dai nostri dati 
si pub trarre è alrrettanto chia
ra: qua lsiasi altra infrastruttu· 
ra o im-pianto potranno esse
re aggiunti - oltre la compati
bilit à paesaggistico- urb anisti 
ca, anche se un po ' meno 
direttame nte legata alla sa lu · 
te • a c-ond~zio ne che no n 
app<>rtino ult er iori fattori di 
co rru ;.:ione dell 'e.ços i-stema, 
d iciamo a tasso ze ro qu indi. 
Non siamo infatti in grado di 
s tabilir e a q ua li s pecif ici 
inqu inanti siano riconducibili 
i fenom .en i d a noi s tudi a tj, 
mancando d <1ti s uffi cie nti 
sulla qualità e sulla quantità 
di q uelli effetti vamen te pre
seo ti nell'a rea in qu ~stioru.~. 
Ove ta li dati fosst>ro disponi
bili si potr ebbe dir e di più e 
prend ere in consi d erazion e 
un poss ibi le carico tnqui
nanl c. <1ggiun tivo, globalmen .. 
te co ns iderato o per s ingoli 
element i. Se la central e elettri
ca propos ta dispon e di disp<>
slti vi di abbattimento e ,,eu
tra liz~az ion e co mpleta d ei 
suoi prodotti residui , se l' ap 
pro vv igionamei, tO dei com
bust i.bili avviene anch' esso a 
Cò!-to ambienta.le. zero non mi 
se m brn che vi siano ostacoli 
alla sua realizzaz ione. 
Altrimenti, non può essere 
acce ttata.Si tenga infatti conto 
che da un impianto di qu esto 
genere ci dobbiamo aspe ttar e 
quattro tipi di res idui., tulti 
potenz ialmene pericolos i: 
so lidi , liquid i, aeriformi ter
mici. Di ciascuno d i essi si 
dovrà conos cere Ja composi· 
z.ione e la q~mntità rilascia ta. 
Com e tecnici della salute e 
della pr eve nz ione, ci permet
tere mmo di s ugg er ire ch e 
quanto meno a l progetto (che 
no n conosciamo se non per 
quanto riferito dalla stampa), 
se già non è stato fatto, si<\ 
aUcgato tono studio di impatto 
a mbi ental e, onde gli org ani 
compet enti e le popolazionì 
inter essa te possano procedere 
alla Valutazione conseguent e 
e quindi deci d ere in merito 
ali.a sua realizzazione. Con 
cognizione di causa e metodi 
razionalj, liberi da p reconcetti, 
pregiudizi e partigian erie da 
stadio. 

Lamberto BrizinrelU-



• Piano ••• 1ano 
• er 1 avoro 

N e l num ero di lugl io di 
umicropolis" si tracciava 
un primo sintetico bilan · 

ci.o dell'evoluzione d el 1nercato 
del lavoro regionale nel quadrien
nio 1993/96, punta,,do in partico
lare a sottolinearne i mutamenti 
strutturali. li quadro che ne emer
ge non è certo di qu ell i che fanno 
gridare "all'emergenza occupazio
nale" o che inducono ad espressio
ni ad effetto dal sapore militare 
quali "esercito d i disoccupati" 
(anche perché l'e spressione "eser
cito" , usata a suo tempo anche da 
Marx, rimanda ad un concetto di 
.. organizzazione", ma questi disoc · 
cupati umbri sono tutto meno che 
''o(ganizzati" in termini di rappre 
sentanza sociale, ma questo è un 
altro discorso). 
Se la situazione non è drammati
ca, non s ian:to all'emergenza, tut
tavia siamo in presenza di proble
mi seri e, so prattutto, emb lematici 
di un progressivo deterioramento 
del contesto socio-economico 
regionale. Innanzi· 
tutto preoccupante si Lavori 

Per quanto riguarda la ricerca di 
occupazione, se il tasso generale 
di disoccupazione, calcolato con i 
criteri Eurostat, p ermane costan 
temente di circa due punti al di 
sotto del dato medio nazionale, 
cosl non avviene per la co mpo
n ente femminile, sulla quale pesa 
il dato della "d isoccupazione in 
senso stretto", segno ev ident e che 
questa componente ha pagato 
pesa nt emente, in te rmini di perdi
ta di posti di lavoro, i processi di 
ristrutturazione prodottisi in que
sti anni all'interno del tessut o pro
duttivo uo,bro; così non avviene 
per la disoccupazione giovanile 
nel s uo complesso cµe presenta 
ta ss i di disoccupazione in linea 
con la inedia nazionale e çhe , nel 
C'aso della compon ente femminile, 
reg istra valori doppi rispetto alle 
aree del Nord. Donne e giovani 
det er m inano, a lol'o volta, una 
diversa qualità della disoccupa
zione, che per quasi la metà 1·isul · 
ta composta da laureai .i e diplo-

m.at i. 
Si diceva prima di 

presenta il declino 
del tasso di occupa
zione , ovvero della 
capacità de) s ist en1a 

Socialmente 
Utili: 

economico reg ional e • t tt 
di maMenere livelli non 51. ra a 

una situazione 
non d('a1J'lmatica, 
certo, ma se dalla 
disoccupazione 
rilevata secondo i 
crited Eurostat, si 
passa alla cosid 
detta area della 
disponibilità, 
anche i nutneri 
assoluti, 75.000 
unità in media nel 
1996, fanno una 
certa irnpressior,e 
ed inducono a 
qualche rifles
s io!le . Soprattutto 
fa riflettere c he 

adeguat i di occltpa · 
zione ri spe tt o all'of
ferta, con una cresci
ta dello sq uilibri o 
domanda ed offerta, 
che si preset1ta assai 
marcato per la com
ponente femminile. 
Nel corso del qua
driennio, inoltre, 
muta il "profilo .. del
l'occupaz ione umbra, 
p rofondam ente 

di verniciare 
panchine 
o pulire scuo le; 
né di far finta 
di dirigere 
il traffico 

segnata dai proc ess i di d ei ndu· 
slrializzazione, per cu i se ad ini
zio del periodo roccupazione 
umbra s i presentava , nella sua 
dis tri buzione setto1·iale, non n\Olto 
distante da qu eJJa delle nree deJ 
Centro - Nord (Lazio escl u so), a 
fine peri()dO aun 1e 1,ta no s ig1,ifica 
tivament e le. distan ze dn que$h:~ 
aree, m entr e si produc e un (lvvici
nan, ento (uno scivolam.ento, se si 
pre fe ri sce ques to termine) alle 
aree de11·1talia ,neridionale ed 

1 

insulare. 

I 

l'aumento di que
st'area, da 65.000 unità del 1993 
alle 75 .000 del 1996, s ia dovuta 
integralmente alla componente 
"esplicit(I", quelli" , pe1· intenderci, 
rilevatn secondo gli strett i "cr it eri 
Eu rostat, segno evici f:'nt e che nel 
cor so del quad rieru, io s i è rec1iiz.
zato un pr oces ::.<) di intensifi .. 
cc1zione deJlil d ce rca di lavor o : 
~1umentano le persone in cerca dl 
occ up nz i<me, ma aume nta ;u,ch e il 
b isog no di occupazion e, testin,o · 
nia to dall'inc,eme,,to della . fre
quenza di az ipni concrete indiriz -

za te a cercare lavoro. 
Questa situazione del mercato del 
lavoro riflette in maniera specula
re le difficoltà dell'economia 
regionale , per la quale tempo fa 
venn e coniata l'espressione di 
"declino relativo" , a testin,oniare 
la progressiva perdita di dinami· 
smo, una affannosa incapacità a 
tener il passo con altre realtà pro
duttiv e del paese, uno scivola
mento lento, ma progres sivo. Un 
indicatore per tutti è l'andamento 
del valore aggiunto per abitante, 
che se nel 1980, fatto 100 il valore 
medio Italia, presentava un indice 
102,4, nel 1995 (ultimo dato dispo 
nibile del Tagliacarne) era sceso a 
94,8, mentre nel complesso 
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dell'Italia Centrale s i è pas
s<1ti da 104,6 a 109,3, 
nell'Italia se ttentrional e da 
112,6 a 122,4. Detta in altri 
terinini in Urnbr ia si pro
duce ricchezza a ritmi se m
pre più lenti e, al contem
po, si fanno pilt marcate le 
distanze con le al'ee più 
avanzate del paese . 
Questo è lo scenario regio
nale co,, il quale devono 
fare i conti e sono chian,ate 
a confrontarsi le po liti che 
attive del lavoro e, più in 
generale, le politiche occu-

pazionali , partendo dall'.interroga· 
tivo se esistono ed .in quale misura 
spazi per politiche regionali di 
questa natura o se tutto vada affi 
dato allo sviluppo "delle libere 
forze del merca to" e ad interventi 
di livello nazionale indirizzati a 
diminuire il costo del lavoro. 
L'Umbria, unico esen tpio in ltalia 
ma molto probab.ilm ente a live llo 
europeo, con l' e labora zio !le del 
Piano regionale per il Lavoro e 
l'Oc cupazione, approvato dal 
Consiglio Regionale n el 1995, ma 
di fatto ela borato nel 1994, aveva 
te.ntato di dotarsi di uno strmnen
to organico che, al di là della con 
ting e.nza da cui era scaturito, foss e 
in grado da un lato di far crescer e 



specifiche politiche occupazionali 
dall'altro di "costringere" le 
opzioni generali di politica dello 
sviluppo a misurarsi con i) vinco~ 
lo occ,,pazionale (impostazione 
quest'ultima ripresa recentemente 
dalla Regione Basilicata nella 
legge regionale del 1997 ,·elativa a 
"Nuova disciplina degli strumenti 
e delle procedure della program
mazion e regionale"). 11 Piano per 
il La·voro, all'e poca, riscosse larghi 
(forse troppo larghi) consensi ed 
apprezzamenti, ma oggi, a quas i 
ire anni dalla sua uscita ben poco 
dello "spirito" del Pia.no è rimasto 
in vita, le sue ricadut e sulle sce lte 
di politica regionale appaiono 
scarse e Jimitat e; la sua evocazio
ne in documenti ufficiali, proto
colli d'intesa, e quant'altro, ha 
sempre più il sapore di un omag
gio rituale. Ciò non può non 
indurre ad una seria riflessione 
critica sul - per non usare tanti 
farisaici giri di parola • "fallimen
to " di questo strumento . 
D'altro canto una rifle ssione, a 
tutto campo, sulle politiche del 
lavoro risulta tanto più urgente se 
si "tiene presente anche quanto a 
livello naz ionale si sta muovendo 
in attuazione di quanto previsto 
dal Patto per il Lavoro (del quale 
in specifico ci occupiamo in altra 

Economia 

parte di questo numeroj. Una 
prima questione riguarda il pros
simo passaggio di tutta la struttu
ra periferica de l Ministero del 
La voro, a partire dalle Agenzie 
per l'Impiego, che sicuramente 
costituisce un'opportunità senza 
precedenti per la costruzione di 
un sistema regionale pubblico di 
servizi all'impiego , ma ciò implica 
un radica le ripensamento de lle 
risposte, parziali e spesso tra di 
loro conflittuali, che fino ad ogg i 
le isti tuzioni regionali e locali 
hani,o approntato: fino a jeri c'era 
l'alibi del "confl itto di competen· 
za" con lo Stato , da domani le 
responsabilità delle inefficienze, 
del cattivo funzionamento, del 
non decollo di servizi all' impi ego 
degni di questo nome saranno 
imputate ai soggett i istitu zionali 
locali . Fo rse sarebbe il caso che i 
divers i soggetti interessati apris
se r o una riflessione su questo 
tema per giungere alla definizione 
di un progetto condiviso. Legato a 
questo tema si pongono le que
stioni dell 'orientamento, che, uni
tamente alla formazione, rappr e· 
sentano gli strumenti prio ri tari 
attraverso i quali sostanziare un 
servizio all' im piego. Sul versante 
formazione i criteri indi viduati 
nazioÒal.mente per una sua rifor -

ma (o meglio sarebbe dire "con
troriforma") con l'intendimento di 
realizzare un sistema tutto incen· 
trato sulle imprese e , al tempo 
stesso, di p1:onn1overe una pro
gressiva "prof ess ionalizzaz ione" 
del s ist en1a ed ucazionale -scolasti 
co., in nome di una pretesa moder-

La sfida di una 
sinistra umbra 
di governo? 
Una strategia 
occupazionale 
d'attacco. 
Ma ne ha coraggio 
e capacità? 

nità di cu i depositarie so.no solo le 
imprese, m en tr e il ruolo delle 
Regioni viene relegato ad una 
sorta di "ufficiale pagatore". 
Ebbene, tutto ciò non può non 
suscitare perplessità e preoccup<i· 
zione_, anche se al momento all'o 
rizzo nte non si profila alcu n 
segnale in termini di volontà di 
contras tar e un s imil e disegno. 

• 

Ma ancora: una 
gran parte degli 
en ti locali umbri 
sono stati interessa· 
!i dalla esperienza 
dei "lavori socia l
mente utili". Al di 
là dell'uso che ne è 
stato fatto, è indub
bio che i "lavori 
socialmente utili" 
possono costituire 
una formidabile 
arma in mano a i 
soggetti pubblici 
per crea re, per 
dimostrare che è 
possibile costruir e 
esperienze di lavo · 
ro non assistenziali
stiche ma rea lmente 
socialmente utili e 
quindi stab ili e 
remunera tive anche 
in termini d i merca
to. No i, solo ma 
possono esse,·e I o 
strumento attraver~ 
so il quale g li Enti 
Locali concreta-
1nente speri1nenta 
no nu ove att ivit à 
fu1lz ionali ad un 
ri pensa mento del 
proprio 1·u olo. 
Certo si tratta , in 
qu esto caso , di pen
sa,-e ad attività , e 
co ns eg\.lc n tc1n en te 
a p,.odott i, ad alto 
cont enu to socia le, e 
quindi in grado di 
indurre nuove pro-
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duzioni anche a carattere indu· 
striale: verniciare par"hine o puli
re le scuo le (a parte l' indubbia uti 
lità sociale) non inducono nuove 
produ~ioni, ma cost ruir e progett .i 
di "lavori social1nente utili" che 
abbiano a che fare con l'informa 
zione al cittadino, il rispannio 
energetico o la mobilità, come ad 
esempio sta cercando di fare il 
Comune di Pel'ugia, jnducono 
nuove produzioni. In a ltre paro le 
si tratta di progettare L.S.U. che 
s i vadano a collocare nei punti alti 
dello sv iluppo, in somma L.S. U. 
occasioni di lavor o che creano 
lavoro. Ciò implica, giocoforza, 
un ripensamento del ruolo 
dell'Ente Locale , del suo rapporto 
con l'economia, ma anche , in epo
che di globalizzazione e delocaliz
zazione,una fornùdabile arma per 
rivalutare la funzione del territo
rio, sottraendolo ad una logica che 
lo vede oggetto di sca.mbio in una 
logi ca di operazioni di dumping 
socia le. Un livello alto di L.S.U., 
per altro , rappresenta una risposta 
coerente alle caratteristiche della 
disoccupazione umbra: disoccu 
pazione giovanile ed intellettua\e. 
E' , infine, evidente che scelte di 
questo tipo necessitano di una 
n1obilitaz ione inizial e di risorse, 
che ci sono e sono d ispon ibili , a 
partire da quelle comun itarie, ma 
vengono utiliz zate, indirizza te 
per interventi "difensivi" , tutti 
centrati sul tradizionale a basso 
impatto occupazionale, ma anche 
a basso impatto innovativo. Ma 
qu i ritornano, di nuovo , le que
stioni affrontate nel Piano regio
nale per il Lavoro circa i criteri è 
le priorità occupaziona li. 
L'avvio di una strategia occupa
zionale d'attacco, del tipo di q uel
la somma riamente prima descrit 
ta, iinplka, necessita un impegno, 
una condi.visione culturale gene
ralizzata a livello d i hltto il com· 
plesso dell e istituzioni, dei gover
ni regionali e locali (una opzione 
di questo tipo non può esse re por
tata avanti da un singolo comu 
ne): la s inistra, questa sinistra 
umbra a l governo di Regione ed 
Enti locali ha voglia di misurarsi 
col\ queste sfide o, fatalisticamen
te, si è ormai rassegnélt<l ad una 
stanca, onesta ina fondamental
mente suba lterna gestione di 
spazi che di g iorno in giomo si 
fann o semp re più ristretti e angu
sti? 
Rifondazione Comunista ha lan
ciato una campagna perché l'u no 
per cento dei bilanci co1nunali 
venga d esti na to nd int e rvel'1ti per 
l'occupa z ion e : può essere ques ta 
l'occas ione pe r apri re un d ibattito 
cd un con fronto per la costruz iorvt 
di se ri e e praticabili poli t iche 
occupazion ali? Ce lo augu riamo 
di tutto cuore. 

fr(l 11co Ctilistri 



Il Patto per il 
Lavoro e i nuovi 
prov ved imenti 
U 

na larga par te degli impe
gi, i contenuti nel capitolo 
dedicato a Ha prornoz_jonc 

d e ll 'occ1 1pa:done de l cosiddetto 
Pall() p~r il lavo ro, :sotto:-:critt o da 
Governo e Fùrze Social i il 24 sette m
b re 1996, lrn trovato attuazione r,ella 
legge 24 g iugno 1997 n.196. 
L' ins ieme de lle misure intr odotte 
dalla legge 196/97 si rnuove tu tto in 
un'ottica di fless ibilizzazion e edere · 
golar n enta z.ione d e l mercato de l 
lavoro : nello sped fico s i prevede : 

• Introduzione del lavo(O tcm p'ò'ra· 
neo o interinale. Un' in1prèSt'l 
(impn.!s, 1 fo rn itr ice) assu1ne, con 
contratto di fornitura d i p restazioni 
di lavoro temporaneo, un favot ·atore 
e lo manda a lavornre presso un'al · 
tra imp resa (irnpresa u tili zzatrice) 
per lu\ periodo di t€rnpo determina, · 
to. L' im presa forn i trice i\~sume il 
lavor a tor e. o a tempo in.d~tc1:rnina to 
o a ternpo deterrn inato , o, ·vero per i1 
pel'iodo di utilizzo presso la utiliz 
zatrici. Sono escluse le bnsse qt.1<1Jifi .. 
che, mentr e in agricoltura ed edi lizi<1 
il contratto d i prestazione tem po ra· 
rlt"a ve rrà spe rinH.!ntalmen te intn)· 
dotto da lla cont ..attazione collettiva . 
Le ilnprese d i fonlitura devon o esse · 
re società di capi tali o cooperative, 
avere u.n ca pit a le s oci ale d i tu, 
n, iti ardo, essere pre senti su quattro 
regioni. A garnnzin d el lavoratore è 
previ s to che l'impr esa u tilizz"tdce 
rispond ~ in sùlido per le retri b uzi.o· 
ni ed i con tributi non pagati dall'im · 
presa fornitri ce; 

Lavoro a 

~-~ 
~ ,;,..d,M ' ""''')I .:.,.. 

' ~ I //!:.''°"'-Il.::. 
to che s i susseguono (secondo con 
tratt o dopo 10 o 20 giorni) il tempo 
indet e rmin ato vie n e riconosciuto 
solo a partir e dal secondo contratt o. 
La trasformazion e automatica di un 
co ntr atto a tempo de:terminato in 
tempo ind e terminato s i ha, di fatto, 
solo in manca nza di un cont ratto 
scr itto ; 

O rario d i tempo dcter
m in a t o 
Vengono intro· 
dotte rilevanti 
modifiche a lla 
legge 262/62: 
il dat o re di 
lavoro può 
prolungare dai 
20 a i 30 giorni, 
oltre la data di 

Legge d'attuazione lavoro . Vie"e 
fiss ato in 4 0 
ore se ttimanali , 
senza lin,it e 
giornaliero (la 
legislazion e 
precedente 
p revedeva 48 
ore p er S ore 

del patto per il lavoro: 
flessibilizzazione 
e deregolamentazione 
del mercato del lavoro 

scade n za, un 
rapporto di lavoro a tempo determi· 
na to se nza che ciò comport i la tra
sformazione a tempo indet er minato, 
ma limitando si semplicemente al 
paga mento di una rnaggiornzione. 
La trasformazion e si ha so lo se si 
supera qu esto ult eriore periodo. Ne l 
caso di co ntra tti a te mpo determina • 

giornalie re ), 
ma fino a 48 

non è dovuto il pagamento d ello 
straordinario . Si prevede la possibi· 
lilà , da pa rte d ei contratti di lavoro, 
di distribuire l'o rario nell 'arco d el· 
l'a nno , se n za ch e ciò comporti il 
pag amen to di s tra ordinari. Sono 
pr evisti incentivi, a ttrave rso forme 
di ridu:<ione contributiv a (da dete r-

min arsi con decr eto cong iun to de l 
Ministero del Lavoro e d e l Teso ro), 
finalizzat j a lla riduz ione dell'orario 
di lavoro; g li incentivi ve rranno 
modulati tenendo conto di quattro 
fasce di orario, fioo 24 or e, da 24 a 
32, olt re 32 fino a 36, olt re 3(> fi,w a 
40. Per quanto rig uarda il part lime, 
co n decreto m ini steria le, verrà 
de term i" ata una riduzione d elle ali · 
quote contributive: a) per contralti 
stipulali io aree ad elevata disoccu · 
pazio"e e finali zza ti ad ingresso di 
giova " i, b) nel caso di lavoratoti 
prossimi a lla pensione , da sos titu ire 
con giova ni , sempre a p<1rt ti.me, e) 
p er lavorat tici che rientra no, d) pe r 
imprese che a tlu ino forme di rispar
rnio energetic o; 

• Apprendistato e contra tt i di for
maz ione lavoro . Si prevede l'e s ten
sione del contratt o di apprendistato 
a tutte le a ttività economi che , men
tre l' età mass ima pe r l'accesso viene 
e lev ata à 24 anni n elle aree del 
Cent ro -N ord e a 26 ano i n e l 
Merid .ione. Per i contratti di forma
zione lavoro s tipulali nel Meridione, 
alla scadenza , in caso di tra sfor ma-

zione a tempo inde terminato, è pre
vista la protoga degli incentivi per 
ulterior i dod ici mesi; 

- Riordino formazione pro fessio na
le . Vengono ihdiv idu a ti una serie di 
criteri che dovranno guidare l'a zio
ne del Governo nel pro ce d el."e a l 
riordi no d e lla materia , puntando ad 
1.1n a maggiore "compe tit ività de l 
s is tema produttivo", ad un ricorso 
ge neraliz za to degli s tages, ad un 
incremen to delle risorse da destina
re a pjani dj riqualificazione azie n .. 
dal e, ad introdurre n,isur e idonee a 
favorire la mobilità degli addetti d el 
settore; 

· Tirocin i formativi e di orienta 
mento. Anche in questo caso vengo
no individuati cr itel'i di cara tt ere 
generale per il riordino della. nutte· 
da . Jn partico 1are si preved e ch e. i 
tirocini non potranno superare i 24. 
rnes i e verr anno riconosciuti come 
credit i formativi; vas ta s i pr esenta la 
platea de i p oss ibili soggett i promo
tori , dalla scuo la, alle cooperative 
soda li, ad enti ed associazio ni senza 
fini di lucro; 

.. Conttatti di riallineam ento . Per le 
in1pres e operanti nel Mezzogiorno 
sono p rev is ti ince nti vi fina lizza ti al 
rialli1,cam ento dei livelli re tributi vi 
ai m inimi contratt uali; per le impre
se che aderiscono a ques ta iniziativa 
è prevista una sanatoria con tribu tiva 
e fisca le, co.n es tinzione nutorna tka 
delle cont"roversie pend enti e la non 
puni bilit à per i rea(i p rev isti dall e 
norme per la repr ess ione de ll' eva 
s ione fiscale; 

- lavor i socialmente utili . Si indivi 
duano criteri genernli cui il Go\'erno 
d ovrà attenersi nella revision e della 
discipHna dei lavori socia l.lnen te 
utili ; si prevedono incentivi econo
m ici nlla cos titu z io n e d i socie tà 
miste pubbli c:o-priva1e, operanti nei 
compart i dei b eni culturali ed 
ambi en tal i, che assumono sogge tti 
precede nt ement e impegna ti in a tti
vità di L.S.U. 

- Piaoo slnordinario per l'occupa · 
zione giovanil e. Si pre vede di atti · 
vare entr o il 31 dicernbre 1997 un 
piano s traordi nario dì lavori di pub
blica utilità e d ì bors e di lavo ro, n ei 
territori d e ll.e regioni merid ionali e 
ne lle province che presentano uo 
tasso di di socc upaz ione 1996 sup e· 
rio re alla med ia na zional e. 11 pia no 
inte resserà almeno 100.000 g io vami, 
compresi tr a i 21 ed i 32 anni ed 
iscritti a l cOll()camento da a lm eno 
trenta mesi; la durata dell'impegno 
nei lavori di pubblica utilità e oelle 
bor se di st udio sarà di 12 mes i. li 
Governo , trami te decre to legislativo, 
ha già pro v veduto ad in div iduare 
criter i e modalità per l'att uaz ione d i 
d etto pia oo. 

E. C. 



Co Il estrada: 
incentivi pubblici: come ,,oi" 
L'investimento qua nt o 
tempo ha richiesto? 
"Diec i anni. Diciotto mesi per 
realizzare le opere! otto anni e 
rnezzo di progtammazioni 
pubb liche, di pratiche urbani
sti che e commercialL Ci 
siamo ll'ovat i difront e a una 
pubb lica amministrazio ne 
spesso çhiara e determi1,ata 
nei suoi obiettivi: e tuttavia 
ben otto anni e mezzo di atte 
sa• L'intoppo allo sv ilu p_po 

tra Hrofitto aziendale 
e valori cooperativi 
L 

'apertura del centro 
com me rciale di 
Co llestra.da rappresen 

ta un salto di qualità della 
,;eta distributiva nazionale e 
reg ionale. La Coo p Umbria . 
prima e ora la Coo p Centro 
Italia, sono stai tra i protago
ni s ti di questo mutamento 
per quanto rigua .rda la distri
buzione . Con il centro com· 
m e rciai e e l 'ipercoop, che 
ap rirano tra qualch e settima
na s_i avrà un nuovo salto di 
qualità . Dom a ndiamo a 
Giorgio Raggi, vìcepresideote 
d.i Coop Cen tro Italia, a quan
to ammonta l'investin ,ento. 
"S.iamo a ci.rea 100 mi.liardi e 
a d oltre 400 posti di lavor o 
senza conta re llndotto creato 
iJI questi anoi per gli appa lti 
delle opere. 
Con questo nuovo ipermer
cato quali sono le dimensio
ni della Coop Centro Italia? 
"A regime saremo a oltre 700 
miliardi d i fatturato con 1400 
occupati". 
Come è valutabile l'impatto 
economico del Centro e del 
l'lper nel mercato? 
"Chi v isiterà il Centro e l'lper
coop capirà che Ja convé1lie n
za nor, è un o s log an,. ma. il 
frutto d i m> semp lice, liberale, 
chiaro meccanismo di accu
mulazione di capitale . Le 
di1nensio1,i più ampie crea no 
le economje di sca la a mo,,te 
e a va lle_, si riduco,,o i costi e 
s i abbassano i p rezz i pe r i 
co nsurnatori . Un dato è si<:u
ro: aumenterà il reddito deilè 
fomig li<> poiché sarà tutelato 
il loto potere d i acquisto". 
Bene_, e dtu,que l'accumula
z ione del capitale è lo stru 
mento di crescita dell 'azien 
da, ma anche - per molti 
aspetti· il suo fine, ma allora 
in quale quadro si collocano 
i valor i o,iginari della coope 
razione, perché chiamarsi 
ancor a cooperativa -? 
"Ciò che ci di s tingue dalle 
aziende private non è il co rne 
st<ll'e sul ,nerca to rna sono le 
finalità del perché ci s tiamo . 
Pel' molti e pel' quasi tutti il 
profitto è il fine dell'attività 
de ll'hnpr esa: per noi è lo stru
mento de llo svil upp o e lo 
strumento del consegu il'nento 

delJa mjssione ''. 
li p rofiito è il pro f itto e i 
soldi sono soldi per tutti, la 
distinzione non appare po i 
così chiara. 
"Insis to: viviamo per tutela re 
il l'eddito dei consumat or i e la 
loro salute. Accumuliamo e ci 
modernizziamo pe r questo. 
C'è poi un a ltro fatto n on 
seco ndario: l'accumulazione 
del capitale è patrimonio col
lettivo d ei 190.000 soci. Da 
noi conta ancora il princip io 
"una testa un voto " . Certo i 
soci attivi e realmente parteci
panti alla v ita d'impresa sono 
qualc he migliaio n on certo di 
pili e tutt avia è con le loro 
volootà e co n i loro bisogni 
che la redditività dell'impresa 
deve fare i conti''. 
Se le cose stanno cosi quali 
sono i motivi per cui i vostri 
tratti di s tinti vi1 peculiari, 
non vengono nettamente 
recep iti . lnSO!J' rna q).lal è il 
motivo per cur la petcczjoJte 
comu n e che s i ha di una 
impresa cooperative è quella 

di una azienda come tutte le "E' il momento piìt alto della non é solo la dila tazione della 
altre? mod ernizzazio ne della distri- spesa pubblica, ma anche . e 
"In part è è respo nsabilità buzione nel nos tro territ or io. spesso ÌJI ragione sup eriore· 
nostra. Soprattutto nella Anch e in regioni e province la sua "improdu ttività", il suo 
seco nda m e tà degli anni della terza Itali a non densa - "as sorbire" senza sènso e 
Ottanta il rampanti· senza tempo le energie 
snH> yuppista aveva umane 1 lmpre r,ditoria li 
un po' "inquina .t<>'' i l e finanziarle dell e 
movimento cooperati- aziende". 
vu è i suo i valor i. C'è Soci 190.000 . Presen t iamo du n que 
stato il rischio in qu e- Colle-strada: quali 
gli anni di diventare Soci prestatori 43.000 negozi? 
gli "a ziendalisti rossi", ''Oltre qu a ra nta cinqu è 
patetich e fotocopie di Raccolta prestito sono gli ese rcizi co m-
valori sbag liati. C'è soc iale (miliardi) 600 mercia li di privati che 
a nc he p e rò un'altra hanno con noi ,.,;presso 
spiegazio ne forse u:n s inergie nella gest ione 
po ' più generale: Areo di vendita(mq.) 42 .000 del cent l'o. Anc he loro 
viviamo in una società si sono modernizza ti e 
e in un a reg ione dove Fatturato lordo 590 cerchera nno con noi d i 
l'offuscamento d e i lavalcare l'o,,d a del 
valori di soc ialità sem- Dipende nti mere a to unico e 
bra preval ere e dove - ----- ------- ---~ dell'Europa. Il mix d i 
l'orizzo nte collc tti'vo sembr a mente popolate (il mercato in qualità, prezzo , assortin,en to, 
spesso of(uscarsi. Come dire: cui op er iamo registra una servizi sarà visibile fin dall e 
per riconosce re un a d ist inti .. popolazio ne pari a un quar- pro~sim e sett iln ane co n la 
vilà"l51sogna a'vei'è lil"'èh'l'av~ 'f iel'l!' 'tl t-' R\'>'m-;t, Milano, visita al centro. Il .19 ottobre 
di lettura per leggerla. Genova o Bolo g n a) s i può in a ugurere mo la s trutt u >'a 
L'operazion e Collestrada essere protagonisti d e l· festegg iando l'eve nto. La coe
cosa cent ra con tutto que sto? l'Europa . Anche senz.1 sold.i e renza de lla nos tra impost,, -

VIENE. PKIJ\14 
L;. UOMO ? 
O 1-4 L4 Tf t N;L\ • 

Cert am en te vi en i prim a tu . Pe rch é an che se t i chiaman o con suma tor e, 
la maggi o r parte d el t e mpo la pa ssi fuo r i dal supe r merca to, , .. ~-

lon,ono doi negozi e lontoniu imo dol con,pro,o di tulle> e di piu.l nfotli lo Coo p s i occu p o onchq doll ' o duço z::iono , dolto •· 

cultura. dollo solidori ot ò , doll'amb iont o, trosf o r mondo i svo i vtlli in riccheuo di tvtt i e non in profitti d i po(hi. «"'~"" 
Per qvosto. oncho l'ONU ho riconosciuto l' importonlo fondomontol o d ollo cooporo 1:lono tiollo svi luppo di tutto lo 1-ocietc) ... ...,.( 
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n salto 
D i solito " rni c,·opo li s" , 

quando si occupa di eve n · 
ti cultu rali o de l rnondo 

dello spettac('>lo,. s pecialrn.ente se 
si tratta di fatt i ·di ril eva nza naz io
nale o pit,, si guarda ben e dal pro
porre reccr,sio ni d i ca rattere tecni
co su h; :;ti o esccu:1,io ni o mc~:;t,.• in 
sc e na. Ci S()no i g iornal i na7,i<.wu-, li 
p(~r quc:,.to (lo ~kssc ) .Vh1nifo!$tO, <1d 
e:--e1npio) . Il modo in cui ci int\'· 
ress ia 1no a quc$to tip( ) di t.?vcnti è 
lcgnto , <.:-01nc.' r1<.H1 $arti sfnggHt' (li 
lettori p iù pazi enti , <l lt<l q ucstion e 
dclln politica culturak, della l<lJ'O 
rkndt.d~ ":-:ocin lc" n~ l ..-·i:,siddetto 
"tc.•tti tol"io" . 
Pc1· la Sngta fvfusicale Urnbra que
sto vale in modo particolar <:",. trat
tando s i d i un "podi o·· di ri sonc1n
za internazionale,. 
Vogliamo por c i domande de'1 
ge!\ere (che ci s iamo d'altr() 
cante poste riguardo al Teatro 
Stabile e anche in altri ca si): 
quanto cos ta al settore pubbli
co questa iniziativa? -a quanto 
ammo nta il ri ent ro econù mico 
che, attraverso i biglietti, la 
St1gra riesc e a realizzare? cosa 
resta in Umbr ia ul'ta volta che si 
so!\o smorzate le luci e gli 
echi fuggevoli della 

musica s i sono dissolti nell'ar ia? 
Brntali, questo ti po di dorna!\de 
(quasi bossianc}, ma soi,o proprio 
queste quel le s ulle quali , nell' am
bito ddla politica cu lt ural e, s i 
ba~ano il 100% de!le polem iche a 
ft1v(ffC o <:(ln,tro un'in izi ativa, o, 
più cstc::;amcn te, un'a n, n, in istraM 
zio nc . 
Alcune d1 qu(!st c domnnd(', ~ chi..1-
r<), $ono dn <.'()11,SlH,tivo 1.:· rh.1nqul', 
per i h:n'lpi di stampa d i qu<.·~tt.> 
pagin"-', pr(·ffH-'lluri (nh, d dptopO ·· 
nia,no fin d\H· ,r1 di lil'nre iuo ri una 
seC llnda ptu'lt<lla d i <-flH::-:tc 11t)tc.: 
con, ::.e ~ar à po:;.sibile, una br<.'vc 
Sh)ria cco1 Hll'l'l ka t' ~cstiona lt• 

• 
1 

della Sagra). Ma un po ' di cose si 
SO!\O gii\ vis te. 
Per prima cosa il livello della pro
g r<1mmtndon e. Che è 1noltù a lto . 
Akuni g iornali naz iona l j lrnnno 
parh:t( ) d i svo lt a a rti stica per la 
sinfoni<1 e, i songs (~i dice cos ì, 
song è mx1schile in inglese, prir e) 
of ;vlilat·i:pri eh(! Phili p G ln ss ha 
'l'i::.pf'tli\'a n'H~nte presentalo per lri 
pdrnn volta in Ha l.ia .. la sin fonia • 
L' <>c)m posto su 

dirne solta, Ho u!\a: Philip Glass /, 
quello della co lonna sonora del 
film di culto Koyaanisqatsi . Come 
dire "apertura al pubblico g iova 
ne", ch e, infatti, que lla se ra e la 
s u ccess iva g re miva il te3t.r:o 
Morlncchi e l'Auditoriurn Sa n 
Dome nic o a foljgno. C 'era il 
quas i .. n c, "' age, st il e I-larinonia 
1nundi , si(! nel buddisn,o d i Glas~ 
sia nei decentrati frnncescani di 

Corsica. 
corn missio ne 
dt•lla Sa~ r a - i 
,:-:.()J"lg~. 

Sagra Musicale Umbra: 

programn1.azione alta, 

politica dei prezzi, 

v,uovo pubblico, 

C't." ~t«t<1 una 
rnagnifi c a 
Resurrezione di 
Haende l. C i 
so no, nel pro · 
g r«_rnrnn, le cosi· 
d et te "chi cche": 
la "Messe d es e radicament o 

Ci sono rlt'llE
ape rture r'lcd h'l 
p()I i tic a dei 
pn :z zi. 
Lar ga ment e pra
tical e le ridu:1.io
ni verso ;,,ssocia
zio ni, stude nti e 
anzia,1i; d<1 se
gna lare l'abbo 
na1nento p er i 
giova!\i (10000 
lir e a concerto 
per 5 concerti 

Co nv ents" di 
Couperi!\, i canti 
francescani col'si 
de l 1600, Doniz· 

sul territorio regionale 

zetti sac ro e che legge Bellini. C'è 
la chitarra. Le percussioni della 
Scala. C'è il monumento Vivaldi 
sù'onato dal nt0m,n i.ei\to Cl.audio 
Scimone e dai suoi sol isti. C'è poi 
tanto organo, n,usi ca antica e pro· 
ge tti di cont<1n-tin.azione tra \.\•odd, 
jazz e musica "coltn" (prngetto 
Phonè). 
01'a , S(lreinmo tent<1ti di dire, tutti 

hanno una loro fonna
zio n e delh-l nazionale e 

anche un loro ca ,·te ll o ne 
della Sag ra, ma ast raendo., 

come si suol dire, dalla 
datità dell'individuo , 
1,01, s i può dire, per 
onestà, che inanchi la 

varieti1 e l'impegno. 
Secondo: il cammi 

no del la Sagra 
verso il pubblico 
(o il nuovo pub
b lico) . 

C i so110 delle 
apertur e 
nel la pro
g r a 1n m <1. -

zi.one. 
Per 

qualsiasi, da 
scegliere tra tutti quelli proposti) . 
Ci sono d elle aperture !\ella politi
ca di sosteg!\o culturale all'ascol
tator e. No,, corsi per suonare 
come quelli che stan!\o su l palco· 
scenico, n.1a un convegno interna
zionale di studi sull'oratorio ita .. 
linno il\ Eurnpa, pe!\sato come 
punto di incontro tra gli studiosi e 
il pubblico. Una faticosa, rna 
sacrosanta guida all'ascolto, per
ché, co1ne diceva il nostro profes
sore , gra ndi ingeg ,,i, vivaddio, vi 
si applicaro no a questa musica, e 
grandi idee vi s i rifle ssero e !\e 
tra ssero linfa (la 1nusica insomma 
non è so lo una cosa carina, è 
anche una cosa importante). 
Terzo : il radicamento sul tt::.rrito
rio. C'è questa o rchestra della 
Sagra Musicale Umbra . C he ha 
debuttato con un Ph ilip Glass ine
dito in diretta s u Radiotre RAI. 
Qualche orecchio fino ha notato 
un po ' di im .pr eci s ion e ritmica, ina 
noi l'or ecç h io fino non ce l'abbi a· 
mo e ci limitiamo ad osservare 
que llo che hann o detto Glnss e il 
suo mi g lior direttore in terra ita 
liana (cioè Marce llo Pan!\i) che, il 
g ior .no success ivo , in co nf erenzfl 
stampa, hanno entrarnbi lodato 
l'or chestra perug ina. Soltanto gen
tilezza dell.'ospite? 
Arrivederci alln prossimf! puntata . 

Ci11zitl Spogli 
Anto11ello l>euna 



Cn3:tura 

UJ: oulsioni africane e concertont 
L e luci di Umbria Jazz edizione 

1997 sono orma .i spente da ,u, 
pezzo e siamo fuo r i tempo 

massimo per una valutazione d.i merito 
sui. conce(li che hanno affollato le notti 
perugine . Sono i preg i e i dif etti di '"' 
mensil e e noi cerchiamo sempre di 
coglien1e il lato positivo . 
Di certo c'è che non pressa ti dal quoti 
diano, abbiamo il vantag1;io di poter 
rifletter e con sufficiente distacco sugli 
avvenimen ti e fuor i da ogni dubbio , 
Umbria Jazz è ormai "l'evento" per an to
nomasia della noslr~ regione, oJtreché 
uno degli appuntamenti musicali d i 
maggior spicco nel panorama c1.Jlturale 
nazionale. 
Orma.i da alcuni a,,ni i confini di questa 
mm\ifestazione hanno travalicato il puro 
evento musiciile per spaziare nel 1'villag
gio globale" della cultura in una fusioi,e 
di forme e contenuti che sembrano 
ammaliar e il pubblico che sempre più 
numeroso ed eterogeneo affolla le strade 
di Pen1gia·nei d ieci giorni di questa ker· 
messe. 
Con buona pace d e i "polemisti" di 
turno, a cui quest'anno si è aggiunto 
anche Chiambretti, di CLli sinceramente 
non sentivamo la man ca nza. Per i 
detrattori locali invece il terreno di cac
cia preferito riguarda sempre la "coda" 
di Umbria Jazz . Quest 'anno il tema di 
fondo e rano le bancarelle di via dei 
Prioti e i cani al seguito della irriducibile 
pattugli di reduci degli anni Setta ,\la . 
ìvfa sl sa, Umbria Jaz.z è fotta di musica, 
di colore, di "gossip" e di qualche idiozia 
di troppo. E' la forza di ques ta manife
staz ione che riesce a legare anche gli 
aspe tt i p iù str identi senza apparenti 
contraccolpi qualitativi e quar,titativi. 

li filo rosso che legava ques ta edizione fosse stato biso~no, il problema degli 
era senza dubbio rappr esentato dalla spazt per una città come l'erugia che ha 
marcata presenza della componenel\ te fatto di questa manife stazio ne e della 
africana: Youssou N'Dour, il Ballets- musica~u,genere,uupw .\t0-d.i for:.a,della , 
Afri cain s della National Danc e propria politica cu ltural e. Ques ta volta 
Compan.y della Guinea, le scorribande però, in contemporanea con lo svolgi~ 
di Steve Colermm nei tenitori onir ici ,nento della man.ifestazione, è arrivata 
degl i Afrocuba de Matanzas. finalmente la buona notizia che l'asses
Vna escursione perfino troppo a.ntologi- so rato alla cultura del Comune d i 
ca alle radi ci profonde della musica jazz, Perugia si s ta muovendo per dota re la 
çhe forse avrebbe meritato un<1 ricerca città di spazi per la musica adeguati alla 
pi,:. approfondita. rilevanza che questa città ha assm,to nel 
La risposta alle pulsioni africane, tutta panorama nazionale. 
in chiave e uropea, era fornita da Joe I luoghi scelti sono: lo stadio di $,u\ta 
Zawinu l con Stori es of Da nube, una Ci,ùiana ., che dopo i lavori potrà ospita 
sinfonia in sette episodi scritt~ SI.I com· re 12.000 per sone, adatto qu ins i per i 
mission e della 13rucknerhaus di tinz e graodi eventi, l'oratorio di S. Cecilia che 
presentata in anteprima italiana ad conterrà a.I rn<1$$imo 150 spettatori, e la 
Umbtia Jazz. Un'opera di grande impat- chi esa di $. France sco al Prato, che 
to e motivo che asse,nbla gl i stili e le dovrebbe diventa.re l'auditor ium perma
forme della musi ca colta é popolare nente della città, dotato di 500 posti per 
dell'Europa centrale. Di riHevo anche la l'inverno che div en teranno mille nella 
partecipazione ital.iana a questa ecUzio- stagione estiva. Questa notizia è cerro
ne d i Umb ria Jazz che ha propo sto a mente J'ev,.-,nto nell'evento, specialmente 
San Francesco al Prato ,u, progetto ori· per chi come noi lamentava ,u,a scarsa 
sina1e della chitarrista Battista Lena attenzione delle istituzioni nei confro1,ti 
accompagnato da Rava., Mirabassi , di una manifes tazione come Umbria 
Coscia, Pietropaoli e Marcello di Jazz che molto ha dato, s ia in termini 
Lei,ardo e la Banda di Chianc iano d iret- culturaU che economici a Pemgia . 
ta da Paolo Scatena. Ma l'angolo degli È sem pre difficile e spesso rid uttivo fare 
ita liani era nel club "Il Contrapp ,mto", bilanci in particolar modo quando si è 
organizzato in collaboraz ione con l'eti- cos, lontani nel tempo, e credo che sia 
chett:, perugina Esea che ha pn">Sent<1to un modo ragionieristico di affrontare Ja 
il nuovo catalogo e ha dato spazio ai compl essità di un even to. Quello che 
musici s ti che collaborano con qu es ta però appare evidente, come spettatori 
label. Una buona idea per valorizzare le pii, che come critici, è che Umbr ia Jazz 
potenzialità e i talenti naz ionali, che spe- gode di ott ima salute e che il contributo 
rian,o non resti un episodio isolato. e la rinnovat<1 attenzione delle istih.1z.io· 
Immancabile il "conccrtone", con tutte le ni locali verso questa man ifestazione 
luci puntate su Eric Clapton e suUa scel- sarà determinante per co.nsoljda rne le 
ta d i Villa Fidelia, dove si sono stipat e fortune. 
diecim ila perso ne, riproponendo , se ci Fnbio M nri ott i11i 

Si è aperta il 27 settembre, in contempo
r.,ne~ in tre $pazi diver$i - Chiesa di S. 
Agootino a Panicate; (.>adigl.ione Neri del
J'ex Ospedale psichiatrico a Pen1gia; 
Rocca <li Umbertide per protrnrsi fino al 
prossin,o due novembre, la quarta edi
zione di "Presenze'", Artisti stranieri oggi 
ii, lt,1lia, bic11nale d'ar te ideata nel 1991 
da Sigfrido Maovaz con il preciso scopo 
di mettere in mostra opere di artisti stra
nieri che operano in Italia. L'intenzione è 
q_m~Ua di mostrare in spazi a«hilettonid 
significativi e molto co,mc)tati dalla pro
pdn .funzione, ope(C di ,mtod che ccntra-
1,0 il loro fare arte su tematidie i.ntercul· 
turali in cui si cerca di accomunare ed 
avvicinare popoli e culture diverse, JiJ,
g.uaggi <...-Sprtssivi t~ materiali utili7.zati. Ul 
mostn-1, promossa dalla Pr<winci., di 
Pel'ltgia e dai Comuni ospiti · con contri
buti d,.-,lla Reg iM e e de lla Usi n. 2 - è 
dedicata a temi diversi in ognuna delle 
tre sed i. La sez ione di l'M ical e è un 
omaggio a Rudy Wach, scultore austriaco 
che si divide tra bmsbi"ck e Milano, che 
espone opere i,, man»o e bronzo cceando 
figure che riconducono a miti a.ncestr,ù~ 
e disegni a matite e pastel.ti con immagini 
mitiche e antropomorfe di animali. 
La sezione p erugina dal nom e 
Ricognizioni rac,oglie le opere di 24 arti
sti in prevalen7 .. a europei sebberle bt.>vino 
spazio anvhe aklmi asiatici americani o 
auslralia.ni, selezionati. dai cmatori déUa 
mostra · Giorgio Bonomi., Emidio De 
Albentiis, forico Mascelloni • per propor· 
re lUl panorama attuale dello sl<lto della 
ricerca figurativa presentando opere p,.1r .. 
licolarmente eterogenee da l punto di 
vè5ta della tecnica, dello stile e della pcx-· 
tic(I. Una speci e di so ttosezione 
("Rcdprocit~ Italia Cen nama") è. dedica
ta a ci.nque artisti ted<..oschi che da anni 
collaborano con l'<1ssociai ione perugina 
per le arti visive Trebisonda. La terza 
sezione, quella di Umbertide, è dedicata 
al "movimento" creatosi attomo alla rivi
sta Fluxus, ideata da Maciunas a New 
York sul finire degli ann i ·so che, nello 
stabiJire le regole del m()\'imenl<>, si 
impone mme compiti il s.1botaggio cultu
rale, i picchetti di protesta, azioni di pro· 
paganda per raggitu,gere lo scopo della 
parte pitt estremista che affidava ai 
comunisti la "leadership rivoluzionaria 
della cultura ". La rassegna prevista alla 
Rocca è pectanto articolata in tre periodi: 
1958-1963, gli ann i dell'tconoclastia 
(messa a punto d.egli obiettivi del movi
mento, critic,,); J96H970, la s tagione del 
caos (produzione di materiale Fluxus che 
si muove a fianco dei vari movimenti di 
protesta che cominciano a nascere negli 
Stati U11iti dagli hippies alla lotta contro 
la guerra del Vietnan1); 1971-1978, la sic
dlà (tentativo del movimento a cavalcare 
il mercato con spostamento dell'epicentro 
in Europn e tentativo di elaborare un pro
getto di oomlu,ilà utopica di artisti rivo
luzionari). 

Ci11zia Spogli 



S 
i dice che s ia il grigio 
il colore della no stra 
epoca, il grigio che 

annuJJa tutti i co ntra sti, il g r i
gio dov e tutti i co lori, d al 
rosso al nero, sfumano e con 
vivono. 
E probabile c he c ii> s ia ne i 
comportarnt:nt i usuali, an che 
i,wolontari , è pos~ibile che ciò 
riguardi gran part e dè irocci
dentè ossenrato dagli <>echi di 
un osservatore imparzial e. 

Altro p e rò è dir e, altro è 
acce ttar e che il g rigio s ia il 
color e in cu i tutti d(>bbiamo 
riconoscerc i, rend ere pla usibi
le che tutte le nostre asp ettat i
ve debbano sfumare nel gri
gio del compromesso , ddl' in
distinto, d el pelo dei gatti 
notturni , de ll'amorfo , deire
s,1r,gue, dello stirlto. 
Supinament e rispe tto a que 
sta regola sembra che s tia 
montando ur\ p<1rtito t ras ver
sale: che vuole proporr e una 
rivisit az ion e in senso positivo 
d ella figura co mpl ess iva d el 
pittore Gerardo Dottori , attra 
v erso una mostra ci,e andreb
be ad aggiungersi alle molte 
che dal 1924 a lmeno in poi, si 
sono susseguite Hno ag"li am1i 
70, in molti siti del mondo da 
Venezia all'America a varie 
cittil d'Italia onorando oltre
modo la figura del pittore 
perugino. 
Non <:r(~do che Dottori avr eb
be amat() dai pr()pri concitta 
dini che l'hanno conosci uto 
be ne, un sordo o~anna açro
rno, un riconoscimento in cui 
praticam ente, a forza d i sot 
trazioni si g iungt~ all' indif(e
re nzia to: 1n a si, in fin de i 
conti anche lui pu("> beneficia
re di una bened izione a noni
rnn, anche lui è s t;ito cosi così, 
né ros so , né troppo nero ( i 
colori so.no ancora sce lti a 
casot beatifichiamolo n e l 
limbo de l grigio . 
fnvt..)(:e, io credo che lll\ pittor e 
lasci.sta si risentirebbe 

• .r1 
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città, che s i ag g hiog esse alle 
moltt> che vi<l via nel corso 
degli ;inni ci so no state e lo 
hanno ca ta l()gato, come un 
futuri s t<l aerop ittore ritàrdata
rio e pt:rtin«ce, che con tinua 
va a r ipetere i moduli che i l 
ma es tro Balla e Boccion i gli 
avevano ispirato battezzan
doli come "Aerei" pérché 
vivessero di una din:amidtà 

e richi e derebbe una 
adeguata riprovazio 
ne, o una total e, col.o
r<1ta (~saltazione. 

Dottori fascista 

Sì per ch é Dottori è 
stato un pittor e futuri 
sta e fascista. 

in quanto 
futurista? 

.• 

• 
10 • • omncta-

poi, pretenzioso e sordo, vola· 
tile. Nla grig io, <mestament e, 
mai. Gli si può rimprov era re 
uJ1.i ce rta incoerenza espressi
va, diver ge nte dalle dichi ara· 
:zioni d ·intenti per cui la su,1 
pittura g:..1ida era e doveva 
esse re il futuri smo è null 'a l
tn ) , g iustifi candosi chissa 
come le incursioni tardive nei 
campi degli esordi. 

della n\acchina e d el progres· 
so con tro il chia ro di luna con 
gli autar chici cornbatr enti dd 
grnno, massa ie rurali e balilla, 
nonosta nt e, c redo ,1ttc nt e, 
rilettur e l<tS( i<l ancora pe rples
si. 

Un gran pittore di pm· Fascista tout court vincia, il più grande a 
Perugia dopo Pintu
ricchio ( del quale non com
paiono immagin i nel catalogo 
della Galleria nazionale 
dell'Umbria) e non credo di 
f;ir torto a nessuno così dicen
do, nemmeno ai critici 
irnprnvvi sati (più o meno 
come lo scrive nte), neppure 
agli storici che lo vo rrebbe,o 
oggi in auge, consacrato da 
una mostra allestita nella sua 

Fu tu rista nelle int en 
zioni, ma francamente 
non so quanto avesse 
da spartire oltre queste 
con q_uelli ver i c he , 
piaccia o no, risultano 
gli eredi ultimi di una 
trafila di scuole che 
avevano co me pro ~ 
gramn,él una rivoluzio~ 
ne c he coinvo lg eva 

DottMi fascista in quanto 
futurista? Jamais de la vie! 
Fascista tout cour t però sì. 
Ilario Ciaurro sommes samen· 
te e con m> liJlguaggio obbli
gatoriamente fascista glielo fa 
notare quando lui s'indigna e 
lo chiama insieme ai suoi 
accoliti " impre ssionista " .• 
dil eggiandolo perch é non è 
futurista com e lui, perché l'ar 
te del ter nano adotti vo non 
risulta funzionale al reg irne, 
all'imp eto, corne, gra z ie a l 
fotto che ancora le fo segnare 
il pa ss o, appare la p(opria, 
attardata su ,nod elli ch e tutli 
quelli che in pittura contano, 
per divers e rag ioni ,. h a nno 
ormai abbandonato .È questo 
a ccade in occas ione delle 
Sindacali Umbre nelle qua li è 
egemone indiscusso fin dag li 
inizi Dottor i, a cui Ciaurro, 
che la storia direbbe non 
essergli da meno,. deve .rivol-

concett uale in quanto pdvi di 
dinam,ica propria. Pastelli 
smaltati da addobbo dom, -sti
co, senza Jin(a né sa1,guc. Un 
onesto pitto re, professiona le, 
di buoni studi, dal tratto deci
so, dall e languid e trasparenz e 
che replicavano secoli d i pii· 
tura europea, Venezia com
presa. Qu esto al meglio, come 
sacro aeropittore col gessetto 

ogni ambito d ell'esistente. Si 
trnttava di un progetto globa 
le talmente forte come propo · 
sta che Io stesso fascismo, il 
quale aveva assoluto bisogno 
d i prestiti id eologici , se ne 
serve, anzi se ne fa una cospi
cua s tampella. Quanto fosse 
congrua poi, al di lii delle vio
lenz e dichiarat e e praticate, 
una fusione tra gli idolatri 
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gersi , SClllpré sulle colonne di 
"Acciaio"', con il rispet to 
espresso dal linguaggio con· 
sono : il lli,guaggio futuristeg 
giante denso di figure geome
trich e e neo logi smi. Co lp e 
certo non infamanti,. ma 
assunte com e tratti distintivi 
degli accadimenti che riguar· 
dano la pittura umbra de lla 
prima metà di questo seco lo. 
Lo si. vuole riabilitare? 
Lascianlo lo fascista, conser· 
vian10Ja questa distin z ione _, 
non si dica era fascis ta però 
era buono, i sentiJne nH perso~ 
naH, i cornportamenti indivi · 
duali sono sempre d egni di 
l'ispetto e ga ra111iscono indul
genze, a chiunque apparten
gano. 
Ma gli atti ufficiali sono sim
bolici , coinvolgono l'idea e 
richi<11nano un giudi zio ch e 
non può god ere di alcuna cle
menza e la sua ade s ion e al 
fascismo non mj risulta nem
m e no rinnegata , s e mai ciò 
pot esse valel'e qualco sa . 
Vogliarno pennellare tutto di 
gr igio cosi da con fond ere 
ogn i cosa, ognj idea? È il caso 
di dim enticare tutto,. soprat · 
tutto è il caso di dar e un colpo 
di spugna a lle scelte politich e 
in virili d i rneriti a rtist ici 
oltretutto così poco sicur i ( 
rn it igando il gi udi zio in 
rispettosa attesa del lavoro in 
corso di Énrico Crispolti) pè r
ché un altro concittadino entri 
nel l'olimp o di prov indn così 
che tutti ci senti ·amo un po' 
pili semidei di riflesso? 
t>egg io tmcora sarebb e se q11e
s ta fosse un'operazione, come 
s i dice oggi , politica . 
Sarebbe sc mplkcm ente ver· 
gog noso se per àvv iare un 
d ialogo d i interess i tra parti 
a1Hago niste s i ricorrc s~c al 
cava llo di Troia della mostrn
rnonumento .dell'a rt ista che 
viene individuat o, in virtù 
d ella sua opera, qual e punto 
d'in contro per intese altri 
menti difficili, per stemperare 
nel co1npromesso, nell'accor 
do. Nel grigio. 
Vorrei aggiungere, per chi ha 
avu to pazienza di legg erm i 
nn qui, che se si do vesse pas· 
sal'e dal c;unpanil e ad un ter~ 
ritorio pili vasto, ci ~,rebbero 
ben <1ltri t1rlisti contemporri
nc i da riconsid e rare. No n 
dico Burri, che già s'è t1·ovato 
un ·posto ne lla s tori a, ma 
un'ana lisi attenta farebbe con
vergere ratte.nzione su nomi 
su cui sarebbe mùl to interes
sante riflette re, nomi tota!· 
mente al di luori di ambigu e 
e problematiche implicazioni 
politiche. 

Enrico Sciamtmnfl 



• n ossimor o 
dell'artigiano o del cera mi
sta in par ticolare. Ghislaine 
non è ceramista, è artista. 
Ella ricrea la natura usando 
eleme nti fonda1ncnta li qua li 
terra, fuoco e acq ua. La s ua 
mano è la stessa del Fattore 
del mo ndo di Wi lliam 
Blake: 

• 
1n res Quale mnno o <1cchio eterni 

osò formare In tun simmetrin. 
Oltre gli element i, Ghislaine 
ripropone le tonne d el 
mondo : la sfe ra, il quadr~to, 
il cubo e il cerchio; riprop o-

I 
n un a città come Pe ru gia , 
anti clericale del anni, conua
nista da seco l.i e pidiessina 

da millenni, è assai diff icile trova 
re un eve nto cultur a le che non sia 
sig lat o dall'es tabli shment : "Con 
il pa trocin io di...' ;. Così, in piena 
Umbria Jazz, giorni di ampl esso 
collettivo per i ges tori della cu ltu 
ra it l Urnbr ia , un 'a l'tista belga, 
schiva e riservata, ma co n un 
no tev ole curriculum vftae alle 
spalle, trova il coragg io d i alle
s tir e un a m os tr a senza la 
ben edizione d i ness u1, 
Co mun e, Pro, , inda o 
Regiolle qual sivoglia. 
Se non alt ro la curiosi tà 
so lleci tata d<1 ta.le non 
curanza dej riti pubblici 
delle mostr e d 'arte, mi 
sp inge« fare un salto . 
Gh islai ne Donne r non 
bada ne mm eno alla 
sens ibilit à di éhi anco ra 
a Perug i a si reca alla 
nlt SS<l do,ncnica.lc d\::ll t:--
11,00. La s ua tno stra s i 
inaugura a lle ore 10,30, 
Oo,nen i ca ma I ti · 
.rH1 in p iena 
Umbria Jazz . 
lo, ri:duc e da 
un saba to 
no tt e folle di 
musica blues, frene-
ti co quanto st an can te, mi appro .. 
pinquo a Corso Bersagli er i n• 103, 
ex Chiesa degli Olivetani. Penso a 
q uei Padri senesi che sull'Iso la 
Po lvese., in pi ena Co ntrori fonn a, 
crearono il loro Cluny del '600. 
Devastarono pal'ecchie chiese a tre 
navate., francescane o agos tini ane, 
per costruire chiese a navata s in
gola , p er poi d edi ca rs i ad una 
liturgia musical e. Le loro ch iese, 
sparse in tutta l'Umbria, s i dis tin
guo no per un 'acus lièa ecceller1te. 
L'edi ficio in Co rso Bersaglieri !l0 

103 (Sant'A ntoni o Abate) è l'at
tual e audito ri o delJ'orchestra 
Symphonia Pe ru s ina , molto 
appropr iat ament e. En trando nel 
silenz io del se mplicissimo chio· 
stro, che funge da ingresso all'au
ditorio-chiesa., mi se nto lontano 
dai palazzi del potere del Centro, 
dalla cacofonia delle notti prece
d enti e pe rcep is co l'idea forte 
dello Ze n, che gli Ol ivetani volle
ro inseri r e, n on so lo ne lla loro 
liturgia, ma anche nella loro arch i
tettura . l. 'ingresso all a chi esa -

Le sentiment de la beauté I est nécessaire 
impérissable. I Je m'en persuade I en sentant 
en moi, si v ive I la facul té d'admirer . I Cette 
f aculté I tout les hommes l'ont en eux. 
Auguste Rodin. 

11e anche le sfumatur e della 
luce e poi il tatt o caldo e 
invit ant e qu,é\nto resiste nt e: 
un oss im oro in gres. 
L'Artista è Jjdca e rnai 
min ,elica, espri me e susci ta 
e m ozio ni , talvolta con una 
lud icità post-moderna, come 
q uand o, a sorpr esa, trovia

auditorio, sito della mostra della 
Donner, porta l'anima nelle sfere 
care ai seguaci Zen. Mi ve,,go no 
in mente le parole di Shakespeare, 
quando nel 71° so netto pia nse la 
distruzione dei Cori nei conventi 
inglesi nel '500: 
Cori $pogli e in rovina dove prima 
cantarono dolci 11cce/li, 
J;:ntro per la porta dove un giova
ne violoncel.lista, Luca Tironzelli, 
dà il benvenuto ai visitatori con 
antica cor tesia e un sorriso disin~ 
volto. 
La Donner lavora i l gres , una 
materia prilna estranea a questa 
t e rr a umbra cos ì argillosa . La 
Donner viene dal Nord-Europa, 
dalla zona delle Arde nn es ed ha 
voluto portal' e la sua l'etra na tiva, 
ostica e poco malleabile , per lavo
rarla in una zona mediterranea 
s toricam ente dedita alla dolce e 
duttile argilla. 
Vicino all 'altare latera le, dedicato 
per sottile casualità ad un'altra 
donna es pl ora t ricè d ell'a nima e 
del sapere , Fra nc es ca Roo1a na 

(Santa cara ai Perugini , pi(, volte 
raffigurata nei dipinti seicenteschi 
umbri), si trova una cat ena fatta in 
ceramica: sinistra e minacciosa 
all'occhio, fragile e d el icata a l 
tatto. Co .-ne se l'iutista Donne r 
volesse comunica re che tutte le 
catene possono esse re sp ezzate , 
anc he le cate ne delle c(>t'l.venz-ioni 
dell'es tab lish ment. 
L'occhio viaggia lung o la navata 
fi.no allo storm o di ange li dell'ab
s id e. Angeli alleg ri del '600, ii\ 
atteggiamento balzan te. Poi gli 
ang eli aerod i!lamici deg li anni '40, 
ope ra de l Maestro Dottori, effime
ro omaggio al Perugino che 
Dottori volle fare in un resta uro 
del 1945. E lì, fra le ali degli ange
li, in un 'a tmo s fera celes tia le, si 
tr ova no le · ultim e opere di 
Ghisl a ine Donner, sfornate per 
questa mostra da lei all estita con 
l'a iuto di Gaetano Speranza. 
Artista cor agg iosa la Donner. 
Co raggiosa nella scelta della 
materia che può facilmente pre · 
s ta rsi a confo nde rsi con il lavol'o 

mo le figure degli scac
chi in gres , lì fra le 

nitre opere . 
La leggereiza 

delle ope re 
pn,nde il volo 

fra gli angeli 
dell'abside: 
1nni Dottori 
fu C()$1 b en 
accompa 
g nato, co::;ì 
ben all inea
to. La squi-

si t ezza d e l
l' n ll cslin 'le nto 

cos ì semp Ji(e, 
fra la bellissima 

co llezione di a1,1i-
ch i stn .unent i musi

ca I i (la colle
z i o n e 
Becchetti) 
davanti a uno 

splendido orga-
no de l "600 (unico 

organo del Maest ro Mattioli rim a
sto iTI Un,bda ), presta una mu sica
lità alla leggerezza delle opere. 
In qu es ta atmosfera ci sed iamo 
per un breve co nce rto d i musica 
di chita rra classica, ed è in qu ella 
mezz·ora che le ope re dell"Artista 
prendono davvero i l vol o: s i 
inn a lza no e seg uon o le no te di 
Leopo ldo Calabr ia, fra gli ange li e 
le volte della chiesa di 
Sanl'Antonio, dipinte con le sfere 
celesti (opera anch'essa di Dottori) 
in perfetta a rmoni a, in un 'a tn,o
sfera d i l evitazione Zen, che 
av rebbe potuto dare soltanto un a 
gran d e g ioia spir itual e ai Padri 
fo ndatoti de lla stessa cniesa, 
quanto a noi, amici e a rnrnira.tori 
della Donner , tutti qui Domeni ca 
mattina, fuggiasc hi degli impri 
mah!r dell' establishm ent. 

Pa11/ Calti/1 



Libri ricevuti 

Torqun/() Secçi l'uomo, lo studio
so, il polilico, Qua,;lerni di "ln
dagini", XXV-XXVI, giugno 
1997. 

Personagg io complesso 
Torquato $ecci, recenté.l'nente 
scornparso. Di fomiglin ope
raia nota (il padre Ettùre fu 
personaggio di spicco nel!« 
Teri,l opei:aia nei primi decei, .. 
ni del Nov ecento, il frntello 
E.milio fu 11omo p1,1bblico di 
ind\1bbio spesso re: s indac,, e 
parlamentare del Pd), Secci 
rappre.;enta bene uno spacca .. 
to di impegno civile e c-ulturà
le i1'l -ana "'antica" città indu 
s triale. Impi eg ato alla 
c,,rbuto di Pnpigno, i1tntni.ni
s~ rator e delega to dl una 
società di nu,.1tuo soccùrso,. 
d iviene personaggio di rilievo 
nazionale come pres ldente 
dell'Associazione familiari 
delle vittime della s tra ge di 
Bologna dové , il 2 agosto 
1980, in un attenta to di chiara 
1natrke fascista, di cui sono 
al'l,cora jgnoH mand.ati e esc· 
cutori, rt·mase ucciso il fig_iio 
Sergio. E' nota è la sua batta
gli.a contro l'obl io e per la 
ricerca della verità . 
(n ohl'e quindici anni di lni .. 
zi-ativc dcli ' As.socia.z-ionc 
molte sono lé pubblicm:ioni di 
denuncia e di infonnazion e 
sul tcrrorisn, () nero in Halia e . 
sulle connivenze d~gli appa
rati dei serviii ségteti, 
ln qui..!sH1 vohnn<\llo sono 
ripubbJkali ; jnv e,e, ·1 suoi 
cont.ri\>Uti s11lla s tor ia lm:a le 
di terni: dil quelli sui proble
mi de1la storia sociale del!~ 
cittfl nei primi decenni del 
Novece1\to n q1.1elli ~ulla nav i
gabilità del Tevere, all'attt;n-
7.iOr'lè alla docun,entazione 
mt>no nota e piìi anticn Sli.lle 
v icencte del, lerritorio ter"<1no,. 
con p(lrticolare interesse (llla 
Casca ta deile Marmore , su cui 
Secci. ha pubblicato ulteriori 
documenti. Ne esce l'immugi .. 

Review of book s 

La battaglia delle idee 

Che tosa stri.ve ii ~t.esiitertte 

flllc(,',sn'e,:•ll'è~ n ~ •!I' ~(1§11,n,,imitie I!);,~ ~llal<!!ne W.!.!')''°''.rol~ p~tbb.li!.,•azipl',l' ~ -·©nl~ <li ~usaj~ 
Ga;,bìl(a, ''Cl,eha e·U g<:Nlméi cfei prel!i'· Testi narral}v1• p'/)1 <S!:nSSè'i\,p~d~~ ·,~ .dreol!!,e.11=-• \J,e....,ilente 
Mao e il ,f?~den te'l~o. 'lvélle; pr~ Ì/'<iZil]a pggi$i,dioo-~~ sl;mg la !1<l$il mlgligre,d\e,i14gra,,de timçJùere 
;(bbt• :/;\l!I> i!l vjta, le ~iitle l"IPP.®elltàr<11)Q il p.r~of\uncio,'dli\ ~gg\o fu ~Jl<la lin~a,,_q_os(tl.erato o òb'bJf 
g11to <11,~ f_,ttel ,n!>J:1iler_gi,6\ut$)a et~-
ew.o è~e ' m,$l)~a c'Rc il p<i)iÌÌ.CO•ll\ a,tti.v.it~ Si d~clil l\lfa letternl\tra susota ~ual~ l)ler,1\iig(i;a, glilc'~ i 
midév.oll dybit~n9 ~l\i!;a1ll>k un'<>•W1l•i i blliwvoli ,a;fui1$on.o là,W,iitica ,11assione oosì, ooteJ>Jet/!,a ,:-i.~(ir.@a~ 
;\,l~'iem}I!?, ,'ìi~ia . , . 
la cQ® 6· (b~ ~Q!D><11-0 rwl ,p,o~twf UJ·~~Qd,)lon 59!0 !'!te uno q~est.lon.~W'W>ì>j,o Lili</l:j),-Ue!ii m.élfu fmttiuo, 
~~si ~~f,1 ilt•Upnf.toa.re Ìh1"41sie"lo dij~,nmrte, ols!io ~ nèlllo,din~ >:naturale del)e roo;é:<11t>ilntirs~liQ'd• 
vivi <In m_òrl}l.1\)ei',\O ,~vei1ti\·('f ota ,ui b~,~ ~Uen!!!. Ne,r,ìè;s,oo))l> let~ ,~ p.ia,revoJ~ cl\i abbiÌlint•· 
~ aJJe,cose p.®ti'cfi.e: àJtcl"' '!l~iìido si l!',lffi ,di òpèré <\'ìnvenzfone, virsittroya ili,,11~itl'cò.!aie~neaito, 1~11!".e:<l· 
dot~ P!1S9 ,noto, UJ\O SC<to.stilisti«> nvelato.f8. (orse R"' g11cs10 ho tro.,at<! gralle<'oli,ì tonfàilzi di , Gapo!'li di 
é a.m)l(ill, di ,s,'ii.ci,liJ= i, l?"""'!.•~ di ~ nella d~ ding:~ntè,&muo,is,!a !lélltlJm\li;.i• d~l ~in<JtU1.1itè1~11<1 
,~11,0bbllç.,no,_e n1l ~ ranmm'rilr.lt6 a<1Jlà; mot(e;1'l1ll\!ilf(~!lli lrontl e ~~lla ·w.n_golo _(>el' illat~ in ~ . ma, 
11iictl<',pereh&ha ~l!>' lt>rò <!i'S<fÌ"e~, ~ atfèt1i'{o-(l!n1Ql!'!lçj1e in1-.,.'l;<fe~,i..4'er,lS!mélli eJ!,.Q;SSi.CW1111Qll,Slll\O 
~)>\lptl.__lichjn . ..rot~ v<i\lir~_efuo;i~'l,ltal~~t_g; gusl<:$ , _ , . . . . 
M.a Marni llo~ogl\Ont ll9nìi;f!>,~\ll', èi"llrR_~<l;!iclla l@y ,n!lla d1 !'erug,a, è relat1van,s11te_$•i>va>)e,.a!ti
vo e, p~ntc, c9111c s, ~ool ai&(''i/1\éar!i•ro.-~I fi6 'di ~ti~ rel>b.a<apltQ~ oiagari.lJC!Oa,fp/!1"!, _lai®, ;,lj 
ll\:od.ii\':dèll(lil'IDTi.t!:a1 ve'i.lt~~ ijjgtsJ~110 --a,, , ,. ,~p'~ ~11 i.>1:iAlema""'-"'w~ 
~o t!l;·"l!-Jìll ~if toj)<1~ino w,o Smin,accipl)i. lleoché'. mai, Ìl\v't'% si e-<lafo a • era ltil· " "~ 
,,on è''in·gr-~ìlo n~anclle lui di daila,-11!)1,iO, chl;l\~ OOl:10S<O'ì;l:a,9.1,1e d~M ve'.I,~ "-''ijto,çon lui, "é'l\lung~c amiqie
voi,; ~entazfone, erl)(l,ò di ~ttsre avao,wg 14uaj<h!l ',w\,~ <rll<lib\~ ~ari\mei ~ <Jl,ile, ,,.~ 1m1rue so.si~ru' i! 
~llèatr, sa giocare·d'asw,(la, sa ·1J1.~~ rè,i o:>Jjii• ~1l!)?'ìl~hina, mam lui il rQestiert cli iioytii;o ili.~ M, cliii bwi 
inte,ru2iooi1 esen:it\tm pre.v.ent(®aj; 110,1> li11,n1~~I ltu\to'8)ff&Mto la pa~O!l!!,;~illia\10J\a ~siBffi~J>~d!ii 
ll'ln11lg,l11Ziò1~ «!Jiosìtil~ ulh>9~, ~~\o'.!)i .~~cap l~ clie 1\1!!~ ln lll\ ~;!!Of!li!>1:ì)etl~'. glllll! vt~ ff 
volo,i•~<U,i!,_~ dìie.-prilne,;e. ìll\e -pòi~J:b11~ s~ anch'c, m'airittamen.te, urt'it1t'l)ovci1to ~à n~aJlitij p,ìlli'@""~~ 
a:dturui '1in:è.'I'', cti,,(l:\ì~ un'immagi@è ""'\'.''ine\'itab~ 10i;iii )1i;Jo.,,;m.ché'!!'f'l,(lb 11uMelte;,11'!(11)JMkp,i iioaereo 
e sub,mè è,si!),quakhé,!!,uSuta l'tol"'gand!\. 
11.1,i!,.ro di B6q;ogp.O!li 1.a· tecra dèi semi.' s~p)ysent;i N'l'"*'Ìi' t3«9lla .ru ra<J:ònti ~ti ·s,d filo de!J.a•!."eJl!O
na,,pen'()nalé, 'familiàre,e sl,O!ic•A• n\\?_rtè iu,,mo~o, l!l·pnmtt ngçnùe e:;Jl"ri'l!)l'..e P.Q[tic]j:e, i protl!$tfu\ti dfToqù. 
~ tente deU!l,i_isole,gxaj,i i\oom.!)nilìr.. &Wl\,lto fevere, l'ere,;no dr,é'l!loJe,arrei\o, <Ul3lSfnU,li\ falJliSlialdi n\011a, 
a,~e.~lte ,f,tdÌ~li,di.>Wi!ti;ecomJ?l!llì!i <lélla p;rirna gìovin~ Ma.reo cl>e i! dìve,;,t~)()'po,.<lìe-Si<1>Q!We f.\ anch~ 
lui I eremim;XommaScQ che "'"''"~i ulilmi, 1' p(ò .~veri ,e SQJl:~nij; i\~J,llla ,J,ara~li a; fu/,zapìa,eg.alfri fratèl
li; ~ ,..Ife, compa!1Ji1 <-OnlJ>llS•)•, ll\ci>ntr<l(i nell;\\:vìl,).. l,a fr.;,m1ilental'ieti è Jl<lròS,çlo••1warento, !!'è ,m te,i,,a 
àlèhfarato clie .'W'"" i) O)lileì:We nat'i\tìvo·e fe ,l Oè!.'àioni di ti~ .. gtìs'.\k-o}he.J<! mxrunentàno, "il cao~o dl 
o9ni Sj,Cranza", come CJl!)l;ivn Gnttrìna €al!elli, il i:;inm\ino de\ namto,e éhe<Va,!Vclie,cei;ca noo ~')io$te, !l>a 
don,an'dè, il cammino delle p,irsoM <be <l!!)OOf'•· Aoéhe 1:a1.1parsote. stasi dcl!'eremo, d~U~ P~l,llief~ e ll•IL• 
meditàzione, e ~O'Un:i\\O; riceren_,f ~p.9ra;-Cç_n l'~zi.ont. e con l'esemp.i'o•tu1fi p~anlà(\O.Sl?Jl~ p"rospeffanQiun mon~O 
più @~sto e pm l!ello. <!:'è'lln·risehio,.,<11e·H libt0>ril,'ulti law,ìian(e religi_oo.> della'' 'terta dei ~chi", çJ,eWè$.>ltazto
"" <!elle buone azionj~<J,c.O"w=l~ Jidar<ètà,._<k>i;ll ~npi.dirsaMtl\, finis-:a ~ es,i,re.Ji&\ ~od cv•sioi}<,.<h!i.si 
~~C\h ~ me_ un,dato d, f.\tto l'op),'•=,011è, la .•,o),\l>>z<1, iJ CJ,11Jsmo,la mcO?."&\l•· C.::.OSÌ'llQJ\Ìi-'1,.1 tìcer<~ cl, D10, <1c! 
C-o;;to,11111<1, e ~e!m101ldM,'9p èma, paooi .. cai,,we deUa eosl:H\ut.a nel l,bw d, llorg<>gMro, 110" 1\ ma1J1pp,o, non 
ren(<llla dubb} .<xfi)\quiel}l/fil.ii, non ,~ud~ ,,ru,zi tictì~e i1>d.iglla?.i.onè,iml'-'lm" ).l(Ua, 
La ,-éligios4a,d,\èè ci>)n~n.ent~io11dàn,1~talè del Jibro non l)·'pertanto <Onfos:'ioi1aj@111~ prol>lem~ti"'l,,apm'I• :,, 
~\ta\rlù>aiioì>i. ,\ ,w<-SmJù\,zion• a~vo no l~,t,>nìe e vari\!'c\f~zi:oni a'a ut,>,'l che C()rtl!(lal}\) iJ 1,,,,10. 
U natn:1to1ei-esµinge tuttavia l'etkhef\à cti "'"-att~9n11..tnistaf' ~ ìfcar~ittel\? utoplstiro.cn'.e:.ba acgµi.siJ(}, è0$1 t-omc 
quell~ di "~ tia.no'' e~<:omunisb..v, per, rn~ioni div'e!OO mafcbi_at~fo ncg.ati\!o.della storia. "Socitill.S!_a'"' pz;.eftqs(é 
de(ini~i ed ~re d.e!jJ\ito, no11ost.nte ('rijxi, pe,chè gli p.~he I~ pa,:oll\ ,>sprin\a mèglio I,\ condafu\a dcll'.ii\, 
gi11s.1izia e delo ~ro.,ttam<1nt<>, l'aspi(MiO,~'I' \"W società elù gì~ta CSl>fidalè, la vQfootl\,iii edijj~rla./in da,ades
s:o,,pur nella consa~()lez;,,4 <J.ello.sca~ti> tra il progctto.\li \lM tras(orm• ~~lè r.i<\i<'a(a «{.O pl<oolo i;i(om>ismo 
cui la cooling~nza ol>.IJ)i~. . 
11 libro( Chll\\)llC, ben,el\{•1 t'ò sj:'I di qu~w cli~ p.a.-éfcriscòn{) là f<'IPPJ't'Sl.!1\t\i!ohe t,et~ra'Sria, del il~;,ti'\ '0 c. c;omè 
•O.\l<_\min ,,.wperlmctci d.i.o MdlC-sc ~1s~, a .a\c è piatjutµ e'.! .:fe<to ~ piace~ ad a,Jti;i lt?ftt))i_, perchè, !ies<:e a 
~rlaJ'C di bo.ntà_ t.' di. m.or~it~ sel\7A rlsul'.tare 6!1-0nista; n)pf~listico. ·o pn?d\t.1tQrip. tj~ 1l'o p('ra\tro ~ro!e ch·e ri.n,~ 
nnvano un,€OnUme se~re:".,.n\i vie.i.~ gu~i da vonu.t!,re-it\.qùe$tig_ior.nj-a l~ere i'm>Strì-qi1,otldia{)l. u,, 'C'On'l.ito 
11èP/oso, una 1_,ausea dellt pkco~· poWica """'-Ulla l/anai, a dQISi le(alL ~on -si rfèsce giù .il l'.li.~\lJ,gffi?ré null~,e le 
ricetw roM .qo<.lSi \est~ jo ogni'.<;\\sl<>~,/. Si t,:a'!ta (orse di <iV<-ietà pér tiU>te ~@ne di sinlst(a, <lis9ustate,aal 
niol\do in cpi ,·jvia.n10 e dli/ no1u il!SCO/X' a rrova,,, ri~I.!' ire,Uè poliUca'poljtì.®>t~-J;.çm g_ecq1è-'i"rltteda I J?n>
sidente,dJ ,:ura provincia qu"*te earole risultano più sji),nificaU,·~c<>n.><qignlli(~tivo:è il messaggio q,e,Je-a@n\
pagna: non arrènd.<!rsi. 

ne di ui, uomo poli edrico, 
a.Hento e curioso; l'csemp .io di 
µn~ Te,rni civ il e,. colta che 
/orse oggi non esiste più. 

Les ptepolilion,: Ca/riet pour 
ilalop/ro11cs., Edizioni scentifi
ch ~ italiane , Napo li, 1995 
(Colhu,a Uni ve rsità degli 
Stu,1i ,;li Perugia) 

La recensione di un libro di 
testo lu'liversitario, un ~erci
ziario per la precisione, è 
ovviam ente un fatto eccezio 
nale per il nostro gioniale, ed 
è in gran parte un pretesto . 
Annette Bossut, l'autrice d e 
"Les pr~potitio"s e st-at~ in 
vita amica ospitale di tanti 
rcdaHori., collaborato1·i e so<:i 
di 111icropolis, e abbiamo pen
sato che prescntMe una delle 
su e opere fosse il modo 
migliore per ricord;irla a 
pochi giomi dalla $ua scom
parsa. Annette, s tu diosa di 
letteratura francese, con molti 
agganci in Umbria,. ove a 
lungo ha i11segnato, si è in te
re ssa ta con specifici saggi, 
dellà presenza dell'Umbria e 
del mito francescano nella let
teratura francese e catalana. 
da studiosa di linguislka,. si è 
occupat,, sopraltutto di dia 
leLh.>logia e di didatlica del le 
lingue straniere. Questo suo 
ultimo lav\.'>ro,. dedìc; lto agli 
ltillofoni,. è una l'nn:olta di 
esercizi su ll'1,1so delle preposi
zioni frances i teso a corregge
re i principali equivoci che 
nascono dalla sovr<lppos'i:tdo· 
ne, è un librn scritto per z ii 
studenti urllv~rsHnd. ma chi 
lo recensi~ce lo ha. lr<>vato 
estremament e. util e. e chiun· 
que voglia cunosc<trt.· meglio 
la I ingua francese sopt<i.\ltutto 
neWattivHà della traduzione 
lettura.ria e poetici\. Anche un 
libro come qucS"t<,>, tecnico, 
può dnnque giovare ad una . 
rnigliorè cono~en7.a reciproca 
Ira le éultur e. 
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